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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAtlAN O 

Gli ultimi 
impegni per 
la diffusione 
straordinari a 
di domenica 

V 
Domenic a l i ottobr e nuov a diffusion e straordinari a 
l'Uniti . Tutta la organizzazion i di partit o sono al- lavor a 
par aulcurar a un largo auccast o all'Iniziativa , partlcolar » 
manta Important e in quatt a fata politica . Dalla Farfara» 
rion i continuan o a glungar a gl i Impenn i par la diffusione . 
GII ultim i obiettiv i comunicat i sono quell i di Milano dova 
sono stata chiest e 45 mil a copie , La Spezia che Intend e 
diffondern e 12 mila , Perugi a 11 mila , Pisa 23 mila , Terni 
7.900, Prosinon e 4.100, Riet i 2 mila . La prenotazion i deb-
bono essera inviat a al nostr i uffic i di diffusion e di Roma 
a di Milano antro la ore 12 di doman i sabato . 
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Berlinguer  motiva la sfiducia del PC  nei confronti del governo 

Chiar i scrann o 8 nostr i no e i nostr i si 
Lotteremo dal/opposizione 

possa avere una nuova e 
o nel dibattit o alla Camera - Contrasteremo con fermezza le scelte negative ma siamo pronti a dare il no-

stro contributo per  risolvere positivamente le questioni urgenti e i problemi di fondo della società italiana - -
chiamo il nostro sostegno alla lotta degli operai della Fiat -1 perìcoli che incombono sulla pace e il ruolo a 

Telefoni +17,23% 
Benzina più cara 
Aumento anche 
per  lo zucchero? 

Per la SIP la decision e dovr à esser e confer -
mata dal comitat o interministerial e prezz i 

Telefoni, benzina, zucchero: si annuncia una nuova raffica 
di aumenti.  carovita continua implacabile, conseguenza di 
scelte di politica economica che fanno pagare  a tutt i gli 
errori , gli sprechi, l'incapacità di decidere e di programmare. 
Prendiamo il caso delle tariff e telefoniche. E' davvero esem-
plare. Proprio ieri la commissione cent; ale prezzi ha deciso 
un aumentò del 17,23%. Tocca ora al P decidere se gli 
aumenti saranno retroattivi  (a partir e dal 1. ottobre) o se 
scatteranno dal prossimo 1. gennaio. Nell'un caso, come nel-
l'altro , sono centinaia di miliard i che entreranno nelle .casse 
della , senza eh*  nessuno si sia preoccupato davvero di 
controllare i costi di questa azienda  fihV volte messa sotto 
accusa. «E* un pessimo biglietto davìstta^.perfl. governo».. 
ha osservato il compagno seri: o . aggiungendo 
che — in questo modo — si calpestano le leggi e si espone 
l'azienda alla confusione e ai contraccolpi dèlie.sentenze dei 
Tribunali' . ' Ben' altro ci vorrebbe.: Una seria strategia indu-
striale. Tariff e legate ai costi "effettivi , corrie accade in tutt i 
i paesi industrializzati , una massiccia ricapitalizzazione '.del 
gruppo STET. a di questo si fa' a meno divariar e e si pre-
tende di andare avanti a colpi di aumenti, senza mai affron-
tare le questioni alla radice.  - '">*: . ', . 
i Cosi anche per  la benzina. Si parla con insistenza assai 
sospetta di un aumento che dovrebbe portarl a vicino a 800 lir e 
al litro . n questo caso sono i petrolieri a chiederlo. Si sa, 
comunque, con certezza che, entro la prossima settimana, il 
governo varerà un decreto legge — in sostituzione di quello 
decaduto il 30 settembre — per  aliquote , imposta di fab-
bricazione sull'alcol e . prezzo della benzina.  prezzo della 
«super» tornerà ben presto almeno a 750 lire. Anche nel 
caso dei prodotti petroliferi gli aumenti sostituiscono — da 
anni — una seria politica di approvvigionamento e di risparmio 
energetico.  : . ; -. ;'-.'.-*' '  v ^ ^ l 

o zucchero, infine. a tre mesi'e mezzo il consorzio 
dei bieticoltori cerca di raggiungere un accordo interprofes-
sionale con. gli industrial i zuccherieri. Sono accordi che si 
fanno, senza fatica, in molti Paesi, poiché consentono una 
seria programmazione dei còsti e dèi prezzi. a in a non 
si fa così. « i — dice Pietro Coltelli, segretario 
del consorzio dei bieticoltori — mira a una sola cosa. Assicu-
rarsi prima l'aumento dello zucchero e vincolare a questo la 
trattativ a >. a notare che il nostro zucchero è già il più 
caro d'Europa: «il governo — conclude Coltelli — non potrà 
certo rimanere alla finestra». 

I SERVIZI A PAGINA 9 

O di poter di-
"̂ *  re, dopo avete visto t 

giornali ai ieri, che il  di-
scorso col quale il  presi-
dente del Consiglio on. 

 si è presentalo 
mercoledì alla Camera e 
stato generalmente accoli-
to (a parte coloro che lo 
hanno esplicitamente ap-
provato) senza dichiarate 
e perentorie ostilità, «fi 
Tempo» gli ha dedicato 
un articolo di sostanziale 
accettazione firmato da 

 e por-
tava- in prima pagina un 
titolo.cosi concepito: «A, 
botta calda  più consen-
si - che riserve»; mia
pubblica » ha scritto: « Per  ' 
Natta qualcosa di buono 
c'è» e noi dal canto nostro, 
ricorderemo che U com-
pagno on. Abdon Alinovi, 
intervistato da  in 
TV nella stessa serata di 
mercoledì, quando ancora 
non si era spenta reco 
delle parole di
aveva espresso un giudi-
zio cauto sì, ma non del 
tutto e aprioristicamente 
negativo. 
Si potrebbe forse conclu-

dere (ma voi lo potrete 
dire meglio di noi, poiché 
stamane avrete letto il 
discorso di  Berlin-
guer, che ha esposto au-
tenticamente ieri la posi-
zione del  che il  nuo-
vo governo appare oggi 
prt efficiente del prece-
dente e che tutto somma-
to (e salva la conferma 
che verrà dai fatti) ci ab-
biamo guadagnato a so-
prattutto ci ha guadagna-
to U  prw 

ma allora chi 
aveva ragione? 

dentemente, che si è te-
so a un miglioramento. 

 dunque dire che 
si è fatto un passo avan-
ti, e se cosi è avvenuto, 
a chi principalmente lo 
si deve se non ài comuni-
sti?  ricordate quando. 
anche recentemente, si 
proclamava che una crisi 
di governo sarebbe stata 
« una follia*  e che a vo-. 
lerla erano più che tutu 
i comunisti?  vi ricorda-
te quando si diceva.che 
una crisi, in questo mo-
mento, sarebbe durata al-
l'infinito.  finendo molto 
probabilmente senza sboc-
co?  vi ricordate quan-
do, pur dovendo ammette-
re che i materiali respon-
sabili della caduta del go-
verno precedente erano 
stnti i franchi tiratori, si 
assicurava che il  peso mo-
rale della micidiale vota-
zione andava principal-
mente attribuito atta *du-
ra » e martellante opposi-
zione nostra, che aveva 
soprattutto fatto breccia 
nella sinistra de e in quel-
la socialista? 

Adesso si ritiene dai più 
< (diciamolo pure: da tut-
ti) che si è fatto un pro-
gresso e che forse ci at-
tende, proprio in materia 
di pia incisiva governabi-
lità, un domani migliore. 

 allora perché non tro-
vate U coraggio, o ipo-
criti  e fattosi, di ricono-
scere che ancora una vol-
ta hanno avuto regione i 
comunisti e che con eoi 
soli questo  non sa-
prebbe rinascere?_ 

O Siamo pronti a dare 0 
nostro contributo per  risol-
vere positivamente le .que-
stioni urgenti e i problemi di 
fondo della nostra società e 
del nostro Stato e a stabilire 
t confronti e le intese che 
saranno possibili a questo fi-
ne; .-.- . .. ? v. ,_

© ben sapendo che non 
mancheranno, come nel pas-
sato. manovre e tentativi per 
rinviar e o eludere la soluzio-
ne dei problemi, ci battere 
mo perche il Parlamento e fl 
Governò 11 affrontin o e deci-
dano con la. tempestività' che 
esìge la condizione del paese: 

© contrasteremo nel modo 
più fermo quelle scelte, e 
quéi provvediménti e com-
portamenti'  del Governo che 
giudicheremo contrari agli 
interessi dei lavoratori e del 
popolo e lesivi della moralità 
pùbblica. . ' "  : :  i 

Berlinguer  ' ha notato "  qui 
come nelle file dei partit i 
che compongono il Governo 
si riconosce oggi che per  ri -
solvere i problemi del paese 
e per  garantirne la reale go-
vernabilit à si rende necessa-
ri o stabilire un corretto rap-
porto tra il Governo e fl  Par-
lamento. tra maggioranza e 
opposizione e. per  conse-
guenza. cercare in particolare 
un terreno di dialogo  e di 
intesa con l'opposizione co-
munista. che rappresenta qui 
una parte così ampia e, viva 
della società, quella che più 
ne cerca e ne vuole fl  rinno-
vamento. 

Prèndiamo atto di queste 
intenzioni. a vi diciamo an-
che state attenti a non ri-
percorrere quel cammino in-
volutivo che condusse fl Go-
verno precedente a commet-
tere errori sempre più gravi. 
che ne sfaldò la maggioranza 
parlamentare e che lo portò 
al fallimento. 

E* un bene per  fl  paese che 
il precedente Governo sia ca-
duto. Esso, infatti , non di-
mostrava di essere capace di 
risolvere i problemi, provo-
cava contìnui e sempre più 
gravi danni in ogni campo. 
avvelenava e acuiva le ten-
sioni nei rapporti politici e 
parlamentari e stava portan-
do a una situazione sempre 
peggiore. . 

i qui il nostro giudizio 
che ci si trovava dì fronte a 
un governo non solo inade-
guato ma pericoloso. i qui 
la nostra battaglia non solo 
contro suoi singoli atti nega-
tiv i ma per  farlo cadere. a 
nostra opposizione è stata e-
sattamente corrispondente al-
la crescente inadeguatezza e 
pericolosità del Governo. 
Nefle condizioni date vi era 
forse per  noi un'altr a strada?. 
si è chiesto Berlinguer. Ce 
n'era sì un'altra , che con 
tanta insistente sollecitudine 
ci veniva suggerita, quella dì 
svolgere le nostre critiche a 
questo o a quell'atto od o-
missione, ma di accettare la 
permanenza del Governo e in 
definitiva di galleggiare an-
che noi insieme ad esso. a 
se avessimo agito cosi a-

. vi emme abdicato alla nostra 
funzione e ai nostri doveri. 

Ti segretario del PC  ha ri-
nunciato a ricordar e  singoli 
motivi e le occasioni che ci 

. hanno portato via via a 
trastare il governo e la 
opera. a come si fa — ha 

.subito aggiunto.— a dimenti-

(Segue a pagina 6) 

A — Avvenimento centrale del dibattit o avviato ieri alla Camara sulla fiducia al nuovo governo è stato o del 
segretario del . l nuovo govtrno presieduto datl'on. Forlani — ha rilevato anzitutto Berlinguer  — non è certo il governo 
di cui avrebbe bisogno a per  superare la crisi che la colpisce in ogni campo, per  risollevarsi e rinnovarsi. Per  questo 
noi comunisti saremo all'opposizione e dall'opposizione continueremo a lavorare e a lottare perché il nostro paese possa avere 
una guida politica all'altezza degli immani problemi che deve risolvere e cioè un governo unitari o del quale facciano parte i par-
tit i del movimento operaio e le altre grandi forze popolari . a crisi politica che travaglia ormai da un decennio non. ha 
ancora trovato questo sbocco 
che è il solo che può garan-
tir e stabilità e certezze. a 
nostra opposizione all'attual e 
Governo sarà sempre commi» 
surata ai suoi indirizzi e 
soprattutto ai suoi atti con-
creti. Chiari saranno i nostri 
no e i nostri sì. Verifichere-
mo e controlleremo passo a. 
passo la sua condotta. Per-
tanto: - '-;.. 

 tragedia nella cittadina 
mineraria basca di Ortuella 

LA SPAGNA 
Mort i 67 

ione 
di una scuola 

Una fuga di gas dalla caldaia? - l ministro degli i 
esclude l'attentato - a ricerca dei corpi dei piccoli 
Alcune mamme hanno tentato di uccidersi - Oltr e cen-
to i ferit i - o scoppio ha raso al suolo tre palazzine 

Il PL1 ha decis o 
per l'astension e 
a eco al discorso di '. Berlinguer 

A — E' stata una decisione contrastata, a quanto pare, 
ma alla fine i liberali hanno deciso per  l'astensione. a mino-
ranza capeggiata da Bignardi ha a lungo insistito, l'altr a sera, 
perché il  accordasse la fiducia al quadripartit o Forlani. 

a non è riuscita a smuòvere il segretario Zanòne dalla sua 
convinzione che a Forlani. per  il momento, il  può accor-
dare al massimo un'astensione"  che — come afferma il docu-
mento approvato alla fine dei lavori della e — «si 
prefigge di stimolare con.l'assenso o. nel caso, con la critico 
costruttiva, l'operato del nuovo ministero >. n quale, attraverso 
il presidente del Consiglio, si è impegnato — ha ricordato Za-
nòne — ma.una consultazione sistematica» del  sulla at-
tivit à del governo e la realizzazione del programma'. 

a decisione liberale era prevista, e non ha suscitato per-
ciò molti commenti, o in buona, parte scontati, come quelli di 
parte repubblicana e socialdemocratica. l presidente dei de-
jaitrt : de, .Bianco, ha voluto invece esprimere l'auspicio che il 
corso del dibàttit o in Parlamento faccia cambiare la decisióne 
liberale, trasformando l'astensione in un voto a favore. 

Assai più ampiamente è stato commentato il discorso te-
nuto ieri alla Camera dal compagno Enrico Berlinguer. Crasi. 
richiesto di un giudizio, ha preferito' rinviar e i cronisti al suo 

(Segue ili penultima) ^ .'/. ,..'...' i - i n v c BILBA O —Scene di disperazion e dei familiar i di front e al corp i dei bambin i uccis i dall o scoppi * 

a Tikhonov 

Il ; premie r da tempo gravement e ammalat o 

Kossighi n s'è dimess o 
sua 

Una sua lettera illustrat a da Breznev al Soviet supremo 
a anche l'Uffici o politico - Era primo ministro dal -64 

Nostr o servizi o 

17<ingegnere 
del Cremlino 

Aleksei Nikolaevic  si i affacciato sulla ribalta 
mondiale con la dignità dei grande statista solo nel 1964 quando 
sostituì  netta carica dì presidente del Consiglio. NeUa 
grande svolta « antìvoUmtarista » che restaurò nel  e 
nello Stato sovietico la direzione collegiale e U ruolo dei pen-
siero scientifico, l'ascesa dì  aUa maggior carica di 
governo fu considerata la pia «normale» fra le derisami di 
riassetto del gruppo dirìgente.  non saio perché egli pi4̂  rico-
prii» . sotto  la carica dt oice-primo ministro ma per-
ché era notala sua concezione del governare, propria dì gran 
parte dei quadri politici a forte qualijkazione tecnica, che mal 
si conciliava col procedere ttunuitucso, spesso imprevedìbile 
deWaUora topo del  sua ascesa fu giustamente con-
siderata come una dette garanzie <S ssapoior  rigore, pondera-
tezza e oradaalùsio neUa gestione della complessa macchina 
statuale-economìca  tale è rimasta, neUa consi-
derazione deWopmiome pubblica sovietica, la sua figura lungo 
tutto **  qamdìceBàio. nache se — come spesso avviene quando 
la dialettica eatro i grappi éStigenti resta coperta da un'impe-
netrabile cortina — iefootta la fantasia popolare pad avergli 

(Segue in penultima) ì Enzo Roggi 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Aleksei n 

è stato sostituito da Nikolai 
Tikhonov nella carica di pre-
sidente del Consiglio dei mi-
nistri . a 
sovietica cTASS» ha diffu-
so la notizia mterrompendo te 
sue normali - comunicazioni, 
alle ore 17.50 (ora di ) 
e informando che la decisio-
ne astata presa all'unanimit à 
dal Soviet Supremo in se-
guito alla richiesta dello stes-
so n di esser  libera-
to «dalle sue funzioni» per 
ragioni di salute. 

a notizia ha coito «fi sor-
presa tutti , anche se una de-
cina di giorni fa le autorità 
sovietiche avevano — con pro-
cedura inconsueta— informa-
to la delegazione del partit o 
^oriakfrinuciatic o svedese, in 
vìsita a , che -
ghin non sarebbe stato pre-

le sue condizioni di salute. 
Non venne resa nota la gra-
vità della sua malattia, ma si 
sapeva che in agosto il presti-
gioso leader  era stato tra-
sportato d'urgenza in una cli-
nica nei dintorni di a 
per  un improvviso peggiora-
mento delle sue condizioni car-
diache. n aveva già 
sopportato due serie crisi al 
cuore, la prima nel 1978 e la 
seconda lo scorso anno. -
tima sua appariziooe pubblica 
risale ai primi di settembre. 
in occasione della cerimonia 
di chiusura dei giochi olimpi-
ci, ma in tutte le successive 
apparizioni in pubblico dei 

j  dirigenti del partit o 
e o Statò era stata notata 
la sua assenza. 

NJkolai TikbonoT — allora 
primo vice presidente , del 
consiglio dei ministro — lo 
aveva sostituito in - occasio-
ne della visita del presidente 

Sanirra . dì 

quella del presidente siriano 
z Assad. di quella del 

'premier  afghano Babrak 
 All'apertur a della 

sessione del Soviet Supremo. 
l'altr o ieri mattina, la sedia 
di n era ancora vuota. 
'  E' stato lo stesso Breznev. 
prendendo la parola di fronte 
a circa 1500 deputati delle due 
camere, i Soviet dell'unione 
e delle nazionalìà a ptoporre 
la sostituzione di n 
con Tikhnov. aggiungendo —. 
particolare significativo — di 
aver  ricevuto, soltanto  il 
giorno prima, una lettera del-
lo stesso n che gli 
comunicava la sua richiesta 
di essere esonerato « dagli in-
carichi di membro dell'Uffi -
cio politico del Comitato cen-
tral e del PCUS e di presiden-
te del consìglio dei ministr i 

. a lettera di 

Ghifiotf o d r i t t a 
~ (Segue in penultima) 

Un terrorist a pentit o avrebb e dato la clamoros a svolt a allo indagin i 

Sull a pist a degl i assassin i di Calabres i 

O — o una 
donna {arrivar e di corsa al-
la scuola. e minuti dopo. 
urlando e:piangendo, la pove-
retta si è buttata come una 
pazza in mezzo alle macerie» 
ha scavato e pei ha tirat o 
fuori una povera cosa coper-
ta di sangue che ha comin-
ciato a baciare portandosela 
via. e infermier i l'hanno 
rincorsa e si sono presi, lot-
tando con lei. quella povera 
cosa, era il corpo dì uno dei 
bambini, -martoriat o - dall'e-
splosione».' 

l poliziotto racconta que-
sta ': scéna ài - mezzo ad on 
gruppo di cronisti  ha le 
lacrime agli occhi. Qualche 
metro più in là i vigil i dei 
fuoco scavano ancora tra le 
macerie della scuola -
celino Urgarte », mentre le 
ambulanze arrivano e riparto-
no ài continuazione con le 
sirene che ululano skùstra-
mente. '

E"  auffa tutto confuso e 
le* notìzie sono contradditto-
rie: per  ora ai parla di C? 
bambini tr a i sei e i dieci 
anni morti e di centinaia di 
ferit i a scuola di quattro 
piani nel- centro di Ortodla. 
nella provincia basca di Viz-
cava, il più importante baci-
no minerario della Spagna, è 

e si è sgretolata co-
fosse stata costruita 

col fango. , alle 11,38. 
c'erano, forse, prù di sette-
cento scolari che cantavano 
e seguivano le lezioni dei ; 
stri . ET stato un attimo: 
esplosione gigantesca 
nota nel sottosuolo, ha 
iato via tutto la pochi atti-
mi. e di passanti sono 
stati investiti daffonda d1»-
to e alcune macchine 
riate neUa 

O — o del 
commissario di pouzia i 
Calabresi, assassinato da un 
killer  la mattina del 17 mag-
gio 1973. venne compiuto da 
elementi della «ànatra extra-
parlamentare. i tempi re-
centi approdati all'area del 
terrorismo egemonizzata da 

i he tre-
«mciale 

da_ parta 

affrettat o a 

circa 1'; 

G r e * al è 
quanto 

«a quotidiano 

fl^g^i  assasButf oei 
rio. a propri o nello smenti-
re la notizia, Oresti ha dato 
una conferma: esistono nuovi 
elementi che la magistratura 
ha di recente acquisito e che 
sia «siianoo ai apprmonoire. 

«Smentisco che ci risalti 
— ha detto Gresti - che al-
cani terrorist i ' catturati ab-
biano fatto i nomi « due 
persone coma autori dell'omi-
cidio Calabresi». a subito 
dopo ha aggiunto: «Fuse» 

da'Torino , sono emersi alca-
ni dementi che astaaJmente 
stiamo svflupppesdo».  do-

cumenti fanno parte di al-
cune dichiarazioni, rilasciate 
ai giudici, n che fa pensare 
cojr  uno dei numerosi « pen-
titi  » «boia fatto esplicito ri-
ferimento aUonucidio Cala-
bresi. 

i che si potrebbe tratto-
re? Probabiaaante di indica-
zioni generiche, tanto che da 

v B 
Tuttavia un e à> 
teressante alle sadaffai deve 
essere stato dato: tint o ohe 
la magistratura torinese ha 
inviato, per  competerò», una 
conia dei '*"*" — "41 a 

no e la magistratura milane-
se. come dice Gresti. si è 
immediatamente messa al la-
voro «per  sviluppare l'indi -
cazione». 

i contro si aa che nel cor-
so degli i effet-
tuati dopa gli iJtiw» arresti 
dei nanchegfiatori de&a « S 

t» 

Calabresi) 
rivo a nuovi elementi di sa-

l i f «eciono è rubri -
ignoti e co-

àrriat i daQa 
m 

di i e t_ 
dal giudice istrut -

tore Guido Gaffi che tu pei 
assassinato da «Prava fi-

i » . . - - . 

n un 
no é> 

' M M i r i Z i O rvsICnOfill i 

(Segue in penultima ) 

macerie, travi , vetri a 
di ferro, sono volati a centi-
naia di metri, bxsieme ai car-
pi di decine di piccau. Pochi 
secondi di aflucìaacae saeav 
zio. come sempre accade m 
questi casi, poi le grida dei 
ferit i e raharme. e tr e pa-
lazzine deBa scuola erano sal-
tato in aria
Ancora qualche minuto ed ec-
ce le prime sirene dei vigli 
del fasce e delle ambukoa*. 
Poi. da ogni casa della cftv 
tà. e stato tutto un accorrere 

le macerie. Prava da-
di persone, poi centinaia 

e^.mfme. nugnaia. Sono 
vati anche gli agenti al 
sto e hanno devoto ingaggia-
X% mWttSÈawm* B P CT tsfla* 

(Segu e In penefiima ) ' 
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Il dibattit o all a Camera sull a fiduci a al govern o 

Dopo il 
ogg i 

di Berlingue r 
alla maggioranz a 

o di : la a deve e la lotta a uni-
a - o del nuovo e della i all' unità nazionale 

A —Se la prima giorna-
ta di dibattit o è stata domi-
nata dall'ampio intervento 
pronunciato al mattino dal 
compagno. Berlinguer, la se-
conda — oggi — sarà caratte-
rizzata dai discorsi dei mag-
giori esponenti del quadripar -
tito : i segretari della C Pic-
coli. del PS  Craxi. del

. e il capogruppo . re-
pubblicano .

Parlerà anche il segretario 
liberale Zanone:. la decisióne 
del  di astenersi non ha 
contentato alcuni settori della 

C (se ne è fatto oortavoce 
il capogruppo Bianco) che 
premono per  il voto favorevo-
le sulla fiducia. 

Nel corso della seduta di 
ieri , protrattasi quasi senza in-
terruzione fino a tarda sera 
per  consentire lo smaltimento 
di una parte almeno dei di-

scorsi-fiume di quasi tutt i 1 
deputati radicali, era anche 
intervenuto il segretario del 

. o , per  il 
quale ) il nuovo governo, 
«malgrado lo sforzo di For-
lani», non è diverso e mi-
gliore dal precedente ma anzi 
ripropon e in modo più orga-. 
nico la linea politica avviata 
con il congresso de e le scel-
te conseguenti del . ed è 
destinato a ripercorrer e la 
parabola di Cossiga «sino a 
farci trovar e ad una crisi 
aggravata, con la sinistra più 
logorata>. . 

'  Come fronteggiare una poli-
tica che. se non contrastata, 
PUÒ secondo i «condur-
re a una sconfitta storica*  del 
movimento ; operaio e "  della 
stessa democrazia italiana»? 
Bisogna riuscire, da subito. 
ad intrecciare «opposizione e 

proposta, lotta immediata e 
prospettiva, i critic a ai cedi-
menti e apertura unitari a alle 
forze che ne sono responsabi-
li». l "  , '  . . r : > 

a segnalare anche un 
prim o intervento de. quello 
del neopresidente della Colti-
vatori diretti . Arcangelo -
bianco. Un intervento che, 
our  dedicato ai problemi del 
rinnovamento dell'agricoltur a 
italiana, era teso a lanciare 
anche -qualche segnale di 
«movimento» di un settore 
della C non irrilevant e anche 
sul piano parlamentare. Si-
gnificativo. in questo senso, 
l'auspicio formulato da -
bianco di «un  consolidamen-
to della noli»<>a della solida-
rietà nazionale». 

e — ha detto 
o — l'incertezza che 

ha caratterizzato la gestione 

politica degli ultimi anni con-
ferma l'intuizion e che carat-
terizzò lo sforzo dell'indimen-
ticabile on. o il quale ave-
va capito che vi era un dato 
politico, oltre che econòmico. 
da superare: non possiamo 
nasconderci che si è manife-
stata una insufficienza delle 
forze politiche a risolvere le 
contraddizioni della società 
italiana: da qui la necessità 
di una "chiarezza cultural e e 
politica per  superare la crisi ». 

l dibattit o si conclude 
questa sera. a la 
replica di Forlani. quindi le 
dichiarazioni di voto, e infine 
l'appello nominale sulla fidu-
cia. l dibattit o si trasferir à 
lunedì al Senato dove il se-
condo voto è ' previsto per 
mercoledì. . - - -

Lo ha decis o la presidenz a 

g. f. p. 

Carla Gravin a da ier i 
parlamentar e del PCI 

A — Carla Gravina è da ieri mattina deputato, del 
PC  per  il collegio di . Subentra a i . a 

/ proclamazione della sua elezione è stata fatta dal presi-
dente di turno dell'assemblea di . Scalfaro. pri -
ma che cominciasse il dibattit o sul programma del gover-
no Forlani. Poco dopo la compagna Gravina ha preso 

. il suo posto in aula.
Che cosa prova, la Gravina, in questo momento? *Non 

."  posso nascondere la profonda emozione di essere entrata a 
 per la scomparsa del compagno  Succe-

dergli degnamente nell'incarico parlamentare mi sarà ov-
viamente impossibile; ma ce la metterò tutta, come donna 
e' come comunista, per far fronte al compito cui sono stata 
chiamata».  -

Carla Gravina sta provando in questi giorni una nuova 
edizione dei Sei personaggi in cerca d'autore di Pirandello 
che andrà in scena, a a all'Eliseo, e Certo — dice —, 
fare il  deputato richiede un grande impegno; e per me 
si tratta di conciliare i nuovi impegni politici e parla-
mentari con la mia attività professionale ». a poi nota 

: che forse è la prima volta che un attore diventa depu- -
tato, e soggiunge: < Spero che la mia esperienza di lavo-
ratrice dello spettacolo possa essere utile per la necessaria 

; opera di rinnovamento della legislazione sul cinema e sul 
teatro». -: y 

Commission e Moro : 
letter a di censur a 

per 
la fuga di notizi e 
A — e della Commissione . sen. Schie-

troma, ' invierà una lettera di censura al deputato missino 
Franchi per  aver  reso dichiarazioni alla stampa sui lavóri 
della commissione di inchiesta» coperti.— come è noto —- dal 
segreto d'ufficio . . . .  r . . . ,. l i 

Questa la decisione alla quale è giunta la presidenza del-
la Commissione nella lunga riunione di ieri alla quale hanno 
 partecipato anche ' i rappresentanti dei gruppi parlamentari 
(era presente lo stesso Franchi che già in quella sede ha 
delineato la sua linea difensiva: quella di voler  fare «esplo-
dere » il caso delle continue fughe di notizie). - . J''-'"-v . 

o di presidenza, come si vede, ha scelto la strada 
della composizione politica interna alla presidenza stessa 
per  tentare di'bloccare o almeno arginare le violazioni del 
seeréto d'ufficio . a via poteva essere quella del defe- ; 
rimento alla magistratura dell'inter a questione. E*  la seconda 
volta'che dalla Commissione partono lettere di questo tipo: . 
la prima fu inviata a un senatore socialista. 

a seduta è stata aperta da Schietroma che ha dato let-
tur a formale della lettera'della signora Eleonora o nel- ' 
la quale si esprimeva amarezza per  le rivelazioni che a ritm i 
ricorrent i appaiono sulla stampa. a vedova dello statista 
democristiano aveva inviato copia della lettera anche ai pre-
sidenti delle Camere, oltre che al « Giorno » di . 

. Jotti e Fanfani. a loro volta, hanno scritto a Schie-
troma segnalando alla Commissione la delicatezza dplla ma-
teria. ma affidando o<*ni decisione all'autonomia della Com-
missione 'stessa. Schietroma  ieri ' ha informato anche di 
quésto l'Uffici o di presidènza.'","  * "  *.J - '-.  ^ 

a riunione di ieri — durata quattro ore — è servita 
anche a definire un programma di lavoro in vista del so- . 
prapfjiunger e della fine dell'anni: il 24 dicembro. infatti . 
sradono  termini «incossi i Parlamento per  condurre in 
porto l'inchiesta. a Commissione conta di esaurire almeno , 
la prima parte del lavoro: l'indagine sulla strage di via Fani. . 
il sequestro e l'assassinio del presidente della . Potrebbe 
essere invece chiesta una proroga per, la seconda parte: il 
terrorism o in . . . . 

Per  giovedì è prevista l'audirion e del segretario del PST 
CTPTÌ  che doveva essere ascoltato 11 10 ottobre. ..- -<:; 

Superata questa tappa, la Commissione farebbe un punto 
politico del lavoro sin cui svolto e affiderebbe al presidente 
Sohietroma il comr»to di disnnrr o le linee fondamentali della 
relazione da presentare al Parlamento, appunto, entro il 24 
dicembre di onest'anno. Su questa esposizione si aprir à un 
dibattit o politico. 

femore verso la fine. dell'anno la presidenza dolla Com-. 
missione incontrerà i giornalisti per  esporre — almeno per 
sommi capi — i.risultat i raggiunti e le difficolt à incontrate 
dalla Commissione in questi, mesi (compresi, evidentemente. 
i rapport i con la stessa stampa: i redattori e  direttor i di 
due settimanali e un quotidiano — come si ricorderà — sono 
stati denunciati alla a per  rivelazioni del segreto 
d'ufficio) . . .. 

o di presidenza ha preso infine un'altr a decisione: 
non ammettere che i parlamentari commissari pongano, ai te-
sti domande che non riguardino  rieorosampnté l'oggetto del-
l'inchiesta e cioè rerWdf o del 16 marzo *7B. il rànimento e 
l'assassinio di Aldo o e il terrorismo nel nostro oaese. 

9. f. nv 
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Attorn o all a prospettiv a di una giunt a unitari a all a Region e 
 i ^ r.irVj r.r 

Si gioc a in Sardegn a la carta dell'autonomi a 
e 150.000 disoccupati, i essenziali al limite della ; duemila miliard i di residui passivi: una i 

insostenibile - E' nato così il o politico di a -1 veti i o un o altissimo 

. Dal nostr o inviat o 
 « Operazione 

Sardegna », meno quattro.
la giunta, la giunta « autono-
mista », unitaria, decide mar-
tedì U consiglio regionale, do-
po 40 giórni tesi e difficili  di 
crisi e di trattative.  giorna-
li  dell'isola hanno iniziato il 
conto alla rovescia, mentre la 
stampa « continentale » ce la 
mette tutta per inventare pa-
role ad effetto: operazione Sar-
degna, compromésso .sardo. 
decapartiio (esagerando un po' 
sui numeri) e'cosi di seguito. 
Qualcuno (che conosce male 
la storia) . scrive addirittura 
di mùazzismo. Cosa sta suc-
cedendo davvero a Cagliari? 

 sicuro sia succedendo che 
la crisi dell'economia tocca li-
velli mai raggiunti: e Starno 
arrivati a Sud del ilezzogior-: 
no », gridano gli esperti, leg-
gendo i dati  più' 
chiari e deprimenti degli ul-
timi anni. Sono cifre fresche 
di stampa, e non lasciano dub-
bi: J50 mila disoccupati sardi. 
una cosa enorme, U 14,6 per 
cento della popolazione atti-
va, 0 doppio esatto della me-
dia nazionale.  la prima 
vòlta più poveri della Sicilia. 
più poveri della Calabria, del-
la Basilicata.  intanto servi-
zi essenziali, come la sanità. 
che. rischiano la paralisi, e 

duemila miliardi (mica è uno 
scherzo!) chiusi in un casset-
to, a  residui passivi, 
la burocrazia — spietata — li 
chiama così. 

 Vistai naturalmente non 
dice tutto, dal momento che 
non si può ridurre in percen-
tuali'la  crisi politica. Che è 
la più grave — sostiene An-
drea  capogruppo del 

 al consiglio regionale —. 
 siamo ad un punto di 

rottura: qui si vive in un si-
stema politicò ormai sbloc-
calo *:  l'autonomismo ha le 
manette, stretto tra una diffi-
coltà istituzionale a divenire 
forza trainante della rinasci-
ta. e la spinta potente di una 
economìa e di un assetto so-
ciale- che attraversano la cri-
si più dura del dopoguerra, : 
-Che si fa? €  a par-

tire di qui, prima di confe-
zionare definizioni che glorifi-
cano o ' denigrano a scatola 
chiusa U nostro lavoro politi-
co ».  Soddu, leader de-
mocristiano. moroteo di ferro, 
presidente di una giunta che 
ancora non esiste, risponde in 
questo modo ai giornalisti. E* 
molto cauto con i giudizi e 
anche con le previsioni; e. per 
una volta, chiede un po' di si-
lenzio sulla questione sarda, 
o almeno di discrezione. Un 
settimanale romano lo ha defi-
nito € l'architetto» del patto 

tra  e sinistre (comunisti 
compresi).  lui prejerisce 
cambiar discorso, e Vede — 
spiega — è molto difficile per 
chi non conosce a fondo la 
nostra storia di sardi capire 
le cose che avvengono qui nel-
l'isola. Hanno detto che
gio ed io abbiamo combinato 
tutto, e siamo al compromesso 
storico in provetta, destinato 
all'esportazione.  per cari-
tà. quale compromesso stori-
co!  comunisti sono stati i 
primi a dirlo: la scelta di uni-
tà autonomistica non deve a-
vere nessun valore permanen-
te e assoluto.  poi l'autono-
mismo sardo, se è sardo, non 
lo si può mica trapiantare in 

 o in Veneto. Chia-
ro no? ». 

 allora? * Semplicissimo: 
abbiamo preso atto della gra-

A Strasburg o conferenz e 
europe e sul terrorism o 

A —  terrorist i « rossi » incarcerati n a fino al 
22 ottobre 1990 sono 822, quelli ricercati 141; i terrorist i fa-
scisti arrestati sonò e 249; i ricercati della stessa area 66. 
E*  la. mappa più aggiornata dei risultat i consegniti in a 
nella lotta all'eversione, fornit e ieri dal sottosegretario agli 

i Angelo a Sanza a colleghi ed esperti europei, 
nel corso della riunion e preparatori a della conferenza sul 
terrorism o che si terrà dal 12 al 14 novembre al Consiglio 
d'Europa, a Strasburgo. 

o delk» mas! «tritur a e quello delle forze dell'or -
dine — ha détto l'esponente del governo — hanno < contri-

'  butto in quest'ultimo periodo all'affermars i in a di una 
inversione di tendenza: gli attentati terroristic i compiuti 
da estremisti di destra e di sinistra nei prim i otto mesi 
del 1980. infatti , sono la metà di quelli compiuti nel corri -
spondente periodo del 1S79. a stessa cosa non può purtropp o 
dirsi per  il numero delle vittime, che l'orrend a strage di 
Bologna ha portato ad un livello superiore. 

a si à a Strasburgo sul terrorism o e 
sulle difese che le democrazie devono adottare per  combat-
terlo, nella convinzione che questo fenomeno mir a fonda-
mentalmente a ridurr e gli spazi di libert à e che per  annien-
tarl o occorre la massima collaborazione internazionale. 

A Strasburgo si o delegazioni ed caparti dei 
21 paesi membri del Consiglio d'Europa 

MARTEDÌ' RIUNIONE 
SEZIONE PREVIDENZA 

A — a riunion e na-
zionale della sezione as--
sistenza e previdenza avrà 
luogo martedì 28 ottobre 
alle ore 9,30 presso la se-

: de della direzione del PC
All'ordin e del giorno del-' 
la riunion e « l riordin o 
del sistema pensionistico. 
la funzionalità S 
e la preparazione del con-
 vegno sugli anziani ». 

vita della crisi, ci siamo mes- \ 
si tutti intorno ad un tavolo 
e abbiamo discusso - di pro-
grammi.  momento che i 
partiti autonomisti,' dal
ai sardisti, ai democristiani, 
a tutti gli altri, si sono ritro-
vati d'accordo su un proget-
to politico di rinascita, non 
si vede perché, non si debba 
fare una giunta assieme». 

: - Adesso sono aperte le trat-
tative per la composizióne 
del nuovo esecutivo. Soddu 
ha convocato i partiti che ne 
dovrebbero far parte

e forse anche i liberali), e 
martedì si presenterà in con-
siglio regionale per leggere 
il  programma concordato e 
proporre una giunta unitaria. 
Tutto deciso? Nessuno ne è 
sicuro: punto caldo non è tan-
to il  problema dell'assegna-
zione degli assessorati,  un 
accordo di massima già c'è; 
ma esiste il  rischio di un 
colpo di coda in extremis di 
«n settore détta
zione politica ' è tutta concen-
trata sui dorotei: una parte 
di loro, capeggiata da
Abis. ha dato U benestare 
al gruppo Soddu; un'altra 
parte, riunita attorno al de-
putato Garzia. si'è dissociata 
e ha fatto un patto di ferro 
con  gli uomini di
Segni per rendere dura 

Montalto : riprendon o ogg i 
i lavor i per la central e 

A — Con un improvviso comunicato l'ENE  ha annuncia-
to che da oggi riprenderanno i lavori per  la costruzione delia 
centrale nucleare di o di Castro. e 
proviene direttamente dal ministero a  quale, 
dopo gli accertamenti sismologici effettuati dalla-commis-
sione di geologi nominata dal CNEN, ha dato il suo nulla-
osta. , ., . 

Come si ricorderà la «questione» dell'avvio dei lavori.a 
o di Castro esplose il 18 febbraio. h quella data 

il sindaco della cittadina laziale, con un'ordinanza ripetuta 
il 24 marzo, sospese tutto, rimandando ogni decisione al 

. l blocco era stato fatto per  chiedere che l'ENE
offrisse reali garanzie sulla sicurezza per  tutt i i cittadini . 

Propri o per  soddisfare le esigenze di quanti non ritene-
vano idonea la sede prescelta soprattutto dopo l'accer-
tamento dei sismologi che ritenevano la zona soggetta a 
rischio di terremoti , il ministero a aveva dato 
mandato al CNEN di verificare quanto ipotizzato. l responso 
di questa commissione di geologi è stato positivo e quindi 
— secondo l'ENE  — non c'è più motivo di restare fermi. 
«Tanto più che la sospensione — afferma l'ente pubblico — 
ha causato un notevole danno per  la, comunità nazionale, 
quantizzatole in 1,6 milioni di tonnellate di olio esmbusti-
bil e che si è dovuto importar e e hi un maggior  costo'del-
l'energia sostitutiva di oltr e 200 miliardi» . *. . 

la vita al tentativo di 
Soddu. Segni e Garzia sono 
nettamente in minoranza, e 
da soli .- non costituiscono 
un problema: ma a Cagliari 
si guarda con timore al ri-
schio di un colpo di mano da 

 - Non è un mistero: 
 è tutt'altro 

che  felice detta - soluzione 
che si sta* profilando in Sar-
degna. " '  ' "" 

 è molto più difficile.' 
Non vi dimenticate — osser-
va Nino  repubblicano 
— che la .Sardegna, -nono-, 
sfante tutto, vanta una'tradi-
zione autonomista.  non. so-
lo sulla carta.  pòi ormai 
tornare indietro è' diventato 
complicatissimo per chiunque:. 
U programma è lì, fatto e ap-
provato da tutti:  c'è U soste-
gno dei sindacati, del mondo 
economico, perfino .di settori 
importanti dell'industria: chi 
si tira indietro puòr al mas-
simo ottenere tt risultato di 
restare a piedi, luì e lui solo. 
'  che i dirigenti nazio-
nali della  questo l'abbia-
no capito.  perciò hanno ri-
nunciato all'ipotesi-di un veto 
esplicito da
tentano dette pressioni * dal-
l'interno».  è anche un 
capo corrente, e dicono che, 
in questa veste si sia ricolto. 
ad Abis: sei un doroteo, at-
tento a quello che fai!  Abis 
ha' subito riunito quel pezzo 
detta corrente che controlla: 
si è discusso fino a notte e 
ieri mattina Abis'ha fatto sa-_ 
pere che lui si fa da parte. 
Né aderire-né sabotare: Sod-
du cammini per  le sua stra-
da, lui, Abis, non vede. 

 si arriva a questo: 
o  vieta, o si fa la giun-
ta.  appunto, i il  nodo 
politico vero di tutta la que-
stione.  <continen-
te». è un po' l'avversario. 
A  c'i palazzo Chigi, U 
governo che « strozza ». ci so-
no gli stati maggiori del ne-
mico deWautonomia sarda. 

 cogliere U significato au-
tentico, profondamente politi-
co, dì questa giunta, bisogna 
capire questo. « Siamo ad un 
passaggio delicatissimo, e an-
che pericoloso — dice Gavi-
no Angius, segretario regiona-
le del  - , O si sfonda qui, 
e davvero si fa decollare UH 
piena di rinascita, oppure so-
no guai per tutti, per tutta la 
Sardegna. Questo lo si è ca-
pto, e i programma di Sod-

du è impegnato in questo sen-
so.  ha avuto l'adesione 
nostra e degli altri.  perciò 
anche per la  romana è 
difficile  interferire senza pro-
vocare una rottura e una la-. 
iterazione così profonda che 
comporterebbe un prezzo al-. 
tissimo: per la stessa
prima di tutto». 

l  Autonomia e rilancio eco-
nomico: sono chiarissimi { 
trott i della scolta.  di 

'  svolta si tratta — precisa 
Soddu — anche istituzionale.. 
Attenzione, non è l'ammuc-
chiata, tutt'altro;  è la via che 
pòtìtra sbloccare una crisi di 
democrazia e di dialettica fra 
i partiti. Abbiamo ribaltato 
U ragionamento tradizionale: 
questo-è lo schieramento, ve-
diamo U programma. Ora noi 
diciamo: questo è U program-
ma, vediamo lo schieramento. 

-  un problema: si apre 
uno scontro, generalizzato ad-
dirittura, tra mrmdo politico 
sardo e  *Non.è così — 
assicura il  capogruppo del 

 Casula —.  partiti 
sono riusciti a mantenere una 
forte unità interna.  conti-
nenie- possono guardare con 

-simpatia oppure con antipatia 
atta nascente giunta- Soddu 

'ina nessuno, finora, ha com-
 gesti astUi, resta solo U 

punto aperto détta  > 

\ Piero Smsonett i 
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Solò le donne devono 
svolger e i l 
lavor o a temp o parziale ? 

s Caro direttore,  :<  . e * '  "- ,; 

vorremmo sentire il  parere di compagni e 
lettori del nostro giornale sul punto della 
bozza di piattaforma del coordinamento 

 che chiede la sperimen-
tazione del lavoro a tempo parziale. Se le 
sperimentazioni servono a qualcosa, ne 
dobbiamo considerare anche i risultati. 

\r. Alla  di Genova è in vigore
una normativa che prevede il  part-time, e il
primo anno" di applicazione ha messo in 
 luce una cosa: che su  casi complessivi, 9 
riguardano donne. Quindi sono solo le don-
ne che hanno bisogno del lavoro a tempo 
parziale?  accudire i figli?  sopperire 
alla mancanza di strutture sanitarie e cura-
re i familiari  malati? 

x  allora —- ci chiediamo — è giusto 
distoglierle dalle lotte che si stanno facen-
do per gli asili nido, per i consultori, per > 
l'applicazione della riforma sanitaria e ri-
portarle nel privato a risolvere sulla pro-
pria pelle le carenze del sistema? Senza 
dimenticare un altro aspetto altrettanto 
importante, cioè che anche i dirigenti delle 
aziende leggono i risultati delle sperimen-
iùziofìt, e Questo non puu portare ÙU u$tro 
che ad un'ulteriore discriminazione nei 
 confronti delle donne.  definitiva, quando 
il  coordinamento  ha 
presentato questa bozza ha cercato vera-
mente di venire incontro alle esigenze dei 
lavoratori? 

A A 
da lavoratori r  (Taranto) 

- n banca non si va 
pe , ma nemmeno 
pe e fumo 
Caro direttore, : : .': "i .^ 

 il  giorno 26 settembre, dopo aver ritirato 
l'assegno-stipendio e relativa dose di fumo 
di sigarette all'ufficio  Cassa dell'ASST, 
dopo aver convertito l'assegno in danaro al 
Banco di Novara ricevendone un'altra non 
richiesta abbondante razione di fumo, sono 
andato al Credito italiano di via Arsenale 
 per versare una rata del mese di settembre.

 qui era ancora peggio che nei luoghi 
precedenti e, avendo la gola già irritata, ero 
in forse se tornare in altro momento. Co-
munque, visto che alto sportello che mi in-
teressava c'era poca genie, ho pensato che 
mi sarei sbrigato subito. Ho esibito il  mo-
dello relativo alla rata da pagare e te rice-
yù'te delle precedenti T4 rate,pinzate nell'. 
órdirié dall'Ultima (agosto) alla  ' 

1 VìmpTégaioha iniziato und serie di obiezio* 
ni su irrilevanti irregolarità.  con quale 
diritto si parla di irregolarità quando per 
primi se ne commette una gravissima atten-
tando di continuo alla salute degli altri? 

È provato che in un ambiente dt fumo 
anche i non-fumatori, per il  solo fatto, dt 
doverne respirare l'aria, sono costretti a fu-
mare e che il  fumo delle sigarette è molto 
più nocivo di qualsivoglia tipo di inquina-
mento atmosferico.  a me si può chiedere 
di pagare il  debito in danaro—cosa che sto 
regolarmente facendo — ma non di pagare 
in salute e soprattutto in nausea dal mo-
mento che il  fumo delle sigarette mi fa ve-
ramente schifo/ 

Quando sono entrato almeno una trenti-
na di persone tra impiegati e utenti erano 
intenti alla bisogna. . ^ 

 conclusione, dal momento che gli im-
piegati sembra, a guardali, che nell'aria fe-
tente ci stiano proprio a loro agio, chiedo 
che il  Credito, mi indichi il  modo e il  luogo 

; per assolvere al mio debito (magari tratte-
nendo là rata dallo stipendio con accordo 

; con VASST) facendogli notare che se è vie-
tato per legge fumare al cinema che è luogo 
di svago, a maggior ragione deve esserlo 

. nelle banche con cui, per un verso o per 
 si è obbligati ad avere a che fare 'e 

. che pertanto non sono luogo di divertimen-
to. 

"J O O 
. (Torino) 

Per esperienza vissuta:."" 
non è una fotta che paga 
Cora Unità, ; "... 

sento il  bisogno dt scriverti per esprimere 
;. un concetto che a me sembra importante 
. siigli avvenimenti della lotta alla
:; A lotta finita vorrei dire, per esperienza 
. vissuta, come vecchio operaio, per treni'an-

ni dirìgente operaio politico alla
Bicocca, che la lotta ad oltranza non è una 
lotta che paga; è una lotta perdente, fiacca 

'  la resistenza, favorisce la divisione operaia. 
permette al padronato di organizzare la 
reazione facendo leva sui più deboli: come 
ha fatto il  padronato organizzando a suo 
tempo il  fascismo; e così come ha tentato, a 
Torino. Agnelli. 

O 1 
) 

Contingenza sulle liquida-
zioni: adesso dobbiamo 
discuterne concretamente 
Caro direttore, 
'< nell9l7 con raccordo sindacatt-Confìn-
dustria furono decisi alcuni provvedimenti 
tra cui il  blocco della contingenza sulle li-
quidazioni,  quel momento le discussioni 
sono state grosse, specialmente tra i lavora-
tori anziani che vedevano togliersi tm dirit-
to e un benefìcio economico senza contro-
partite. Comunque tutti avevano capito e 
accettato queste scelte purché fossero:  il 
primo passo di sacrifici per tutti e non solo 
per t lavoratori e si trasformassero in inve-
stimenti e posti di lavoro; 2) ravvio di una 
riforma del salario e delle pensioni, come l 
lavoratori chiedono da anni. 
'  un po' su come è andata la 

crisi.  e tante altre aziende minori 
ci dimostrano che i lavoratori t sacrifìci ti 
hanno fatti, ma finfiaxiom resta sempre mi 

,20% e l'occupazione è sempre più colpita. , 
Al ministero del  cambiano i mini- i 
stri, prima Scotti poi  ma la riforma 

' non arriva coti problemi gravi soprattutto 
per i pensionati più poveri. - . w.

A questo punto chiediamo di allargare il 
più possibile sull'Unità, il  dibattito già a-
perto su queste cose.  Corte Costituzio-
nale con la sua recente sentenza ha giudica-
toli blocco della contingenza al limite della 
costituzionalità, e questo non può passare 
come se niente fosse per i partiti e i sindaca-
ti. Noi non chiediamo certo di tornare sem-
plicemente al passato, ma di avere risposte 
nuove.  i*.  '-«>  '

. Ci sembra necessario che il  in prima 
fila  si batta perché il  discuta 
con urgenza di questi problemi se si vuole 
intendere quello che i pensionati e i lavora-
tori hanno detto in questi tre anni. \ 
"  al sindacato, che sta facen-
do un bilancio della "linea  di 
affrontare anche questi problemi, perché i 
lavoratori sono d'accordo su scelte diffìcili 
se si vede sul serio un collegamento tra l 
sacrifìci e i cambiamenti veri nella situa-
zione del

O  * 
Segr. sez. fabbrica

.. (Fornaci di Barga - ) 

ìvia le e 
fanno bene 

„  Cara Unità. _ _
 sono rimasto abbastanza sorpreso dalla 

^pagella» che ti ha scritto  Bongini 
di Grosseto.  soprattutto per quello che 
ha detto sulla rubrica di alimentazione e le 
pagine dei libri.  - v-v; : '  * - ' 

 la rubrìca ' dell'alimentazione 
tratta sempre argomenti interessanti e non 

. mi sembrano accademici.  bisogne-
rebbe fare articoli più piccoli e dare più 
informazioni. ' * 

Secondo: le due pagine dei libri  vengono 
definite nella lettera di Bongini "molto 

Ì'Ì  brutte». A mio parere il  giudizio non è èsat-
. to.  attraverso di esse ho 

 scoperto molti libri  e alcuni li  .ho anche 
letti. Non tutti i libri  pubblicati sono «diffi-
cili  e accademici». Voglio fare un esempio: 

'  domenica mio cognato ha comprato il  Cor-
riere della Sera e ho visto la pagina dei 
libri.  interessante ho trovato poco, sono 
sicuramente più interessanti quelle dell'U-
nità (che certo potrebbero essere ancora mi-. 
gliorate). 

O
(Pavia) 

Stanno anni
senza mettere piede 
Caro direttore, . 
"; da circa due mesi la rubrica delle «lette-
re» continua a pubblicare lettere sul fun-
zionario. problema questo di carattere or' 

. ganizzativo che dovrebbe essere dibattuto 
nel congresso. 

 parte mia vorrei aggiungere che anche 
. / compagni funzionari degli organismi di 
massa debbono frequentare le sezioni del 

 non come accade attualmente che 
molti, riparandosi dietro le cosiddette au-
tonomie e incompatibilità, stanno anni sen-
za mettere piede in sezione. 

O A 
, (Ponti-Alessandria) 

E il Partit o comunista 
degli Stati Uniti ? 
Caro direttore, 

fra poco siamo alle elezioni americane. 
Nelle notizie dagli Stati Uniti  mai /Unit à 
pubblica una parola sul  comunista 
USA. v 

 so che quel partito i piccolo, ma sem-
brerebbe che non abbiamo nessun rapporto 
con esso.  nel 1972 ha avuto 25 mila '. 
voti e net 1976 circa 59 mila. Questo fa 

. poca notizia peri giornali ma. come sapete. 
i motto difficile per il  partito USA essere 
presente in tutti gli Stati deWUnione e le 
forze reazionarie e conservatrici cercano di 
creargli difficoltà con espedienti legali, 
perché con la crisi dell'occupazione il  parti-
to potrebbe anche andare avanti. 

Così /Unit à scrive solo di  Car-
ter e Anderson, non una parola su Gus Hall 
e sulla gande combattente comunista Ange-
la  che è la candidata comunista alla 
vice presidenza e dove va tiene grandi comi-
zi, trai lavoratori delle grandi città e dei 
piccoli centri. 

O
(San ) 

Siamo tr a i prim i 
ma non possiamo 
propri o vantarcene 
Caro direttore, 

in cospetto della crisi che investe un largo 
settore industriale (pubblico e privato). 
prospera invece nel nostro  favorita 
da discrete protezioni politiche, una fioren-
te attività industriale e di esportazione che 
ci pone (secondo le stime degli esperti) ai 
primi posti nel mondo. Si tratta della pro-
duzione di armi, anche altamente sofistica-
te, il  cui smistamento è coperto da un fitto 
mistero e da tenace omertà. 

 è questo il  ruolo che la nostra classe 
dirigente assegna alla  italiana 
«Jft J* r Costituzione,  la guerra»? 

 perche tanta carenza di iniziativa, su 
un problema di così rilevante importanza, 
anche da parte del nostro partito e dei no-
stri parlamentari? 

*  "  estrema importanza porre rintero 
problema dinanzi al  per scrol-
larci di dosso rinfame nomea di «mercanti 
dì cannoni» e per riaffermare con i fatti che 

 intende sviluppare una politica dt 
pace e non oscure trame che ci coinvolgono 
moralmente e politicamente nella spirale di 
urna dissennata corsa mi riarmo universale. 
'  x ' O 

(Vcocza - Mestre ) 
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a prima pagina) 
care  guasti che sta pagando 
il paese per  gli indirizzi 
contraddittor i e confusi della 

a politica economica, per 
la sua assurda inerzia nella 
uolitica estera e per  le prati-
che di spartizione del potere 
e di abuso del denaro pub-
blico? Queste pratiche e 
questo abuso hanno raggiunto 
negli ultimi tempi livell'  di 
vera e propri a frenesia: dalle 
nomine bancarie del maggio 
lino a quella notte del 28 
settembre nella quale, pre-
sentando e paventando la 
crisi di governo, i partit i del-
la maggioranza hanno voluto 
ad-ogni costo — e anche vio-
lando leggi e regolamenti — 
distribuirs i i posti al vertice 
della . 

Quanto alla vicenda dei 
deoreti si può dire che ra-
ramente il nostro Parlamento 
era stato messo davanti a u-
na - prova cosi clamorosa di 
arroganza e insieme di debo-
lezza, di provocazione e in-
sieme di insipienza C'è da 
domandarsi come mai coloro 
che hanno imposto questa li-
nea di condotta non si siano 
accorti a tempo che essa a-
vrèbbe portato in un vicolo 
cieco il governo, fino al suo 
fallimento, anche per  le rea-
zioni già manifestatesi nei 
gruppi della maggioranza. 

a vicenda dei decreti è 
stata il punto di caduta di 
una parabola, all'inizi o della 
quale stava un disegno poli-
tico, sorto da un patto tra la 
destra democristiana e la 
destra del . le auali era-
no mosse dalla velleità di as-
sicurare la governabilità del 
paese, senza e in sostanza 
contro il PC  e nersino con-
tro le sinistre di questi due 
partiti . Questo proposito 
venne, all'inizio , un po' ma-
scherato. Vi fu il ritegno a 
manifestarlo in modo aperto. 

o del compagno Berlinguer  nel dibattit o alla Camera 

Le lezion i che devon o essere tratt e 
dall a cadut a del precedent e govern o 
E ci fu persino chi sperò che 
quel governo, diretto per 
giunta da un uomo che al 
congresso democristiano non 
si era schierato con la mag-
gioranza del preambolo, po-
tesse rappresentare una tap-
pa di un rapporto più positi-
vo verso di noi. 

i ciò vi era una eco nella 
parte politica del discorso 
programmatico, ha ricordato 
Berlinguer. a queste parole 
e queste intenzioni «origina-
ri e >, che erano già state 
contraddette nella struttur a e 
nella composizione del go-
verno, vennero poi sempre 
più manifestamente soffocate 
e liquidate dagli atti concreti 
e dal merito dei provvedi-
menti presi e dagli atteggia-
menti di sfida all'opposizione 
comunista. i qui il discredi-
to del governo e il suo di-
stacco sempre più palese dal-
l'opinione pubblica: di qui 
l'inevitabil e inasprirsi della 
lotta politica; di qui il cre-
scente disagio e la progressiva 
presa di coscienza delle forze 
di sinistra del PS  e della 

C che giungevano poi alla 
richiesta di un cambiamento 
di governo e di rapport i poli-
tici fino all'abbandono della 
pregiudiziale contro il . 

Bloccato un pericoloso 
processo di involuzione 

n ultima analisi il governo 
è caduto non solo per  la sua 
esemplare inefficienza, ma 
nerchè le sue forze portanti 
non erano animate da una 
visione nazionale e da uno 
spirit o costruttivo, ma da u-
na visione di parte e da uno 
spirit o settario. Per  questo e-
rano costrette a girare attor-
no ai grandi problemi nazio-
nali senza mai affrontarl i al-
la radice e risolverli inno-
vando. Per  questo il Governo 
si privava necessariamente 
del reale apporto del PC
oppure era portato a conce-
nirl o e a desiderarlo come 
un rapporto di comodo e 
quindi impossibile. 

Porre fine a questa situa-
zione. combattere e far  falli-
re queste pretese era divenu-
to per  noi comunisti un 
compito non solo improroga-
bile ma. nella f?*e che si at-
traversava. quello più co-
struttiv o e unitario. Nel con-
durr e la nostra lotta sape-
vamo che sgomberare il 
campo dal precedente Gover-
no — e così dir e un coloo 
allo schieramento e al dise-
gno politico di cui esso era 
espressione — era diventata 
h condizione s»ne qua non 
per  arrestare il processo in-
volutivo avanzante, ppr  ri -
mettere in movimento i 
rapport i tra i partiti , che 
rischiavano di arrivar e al 
«muro contro muro ». e oer 
riaprir e la strada a una fase 
nolitica nuova. Fcco il senso 
vero della nostra coerente 
opposizione. 

a che cosa è avvenuto 
cubito dopo la caduta del 
Governo? e prime reazioni 
di alcuni dirigenti dei pariUi 
al Governo sono state a dir 
poco inconsulte. ò 
anzitutto l'assurda proposta 
di rinviar e alle Camere il 
Governo. caduto per  -ottener-
ne comunnue la sopravviven-
za attraverso un ennesimo 
voto di fiducia — proposta 
subito caduta anche per  il 
d;gnitoso rifiut o dell'on. Cos-
siga. 

C'è poi stata la speculazio-
ne indegna di alcuni dirigenti 
politici dei partit i della mag-
gioranza e persino di alcuni 
ministr i che tendevano a ri-" 
versare sull'opposizione, e 
sul PC  in particolare, la 
responsabilità delle conse-
guenze della decadenza del 
decreto, quasi che fosse pos-
sibile dimenticare che la col-
pa era stata invece propri o 
di quei settori della maggio-
ranza che avevano spinto e 
obbligato il Governo a rifiu -
tare la via di una discussione 
parlamentare e di un*  intesa-
che servissero a varare f 
provvedimenti davvero indi-
spensabili e urgenti. E, peg-
gio ancora, dopo la decaden-
za del decreto vi sono stati i 
rifiut i e le resistenze a tro-
vare i modi di salvare i pun-
ti validi del decreto stesso, 
fino a correre l'azzardo di 
far  pagare all'inter o paese il 
prezzo di una condotta detta-
ta solo da acrimoniosa rival -
sa. 

, tra le reazioni rab-
biose e avventate alla caduta 
del governo vi è stata anche 
quella assai grave di chi. in 
dichiarazioni alla stampa, ha 
tentato il ricatto, minaccian-
do il ricorso a nuove elezioni 
politiche anticipate. — 

Tutte queste reazioni stan-
no a provare che pesante, e 
nella direzione giusta, è stato 
il colpo inferto dalla caduta 
del governo a quanti punta-
vano ad approfondire la frat -
tura tra le forze democrati-
che e di sinistra, tentando o 
di isolare il PC  o di fargli 
cambiare la sua strategia e i 
suoi caratteri peculiari. Sono 
fallit i dunque due tentativi: 
Quello di mantenere comun-
que in piedi il secondo go-
verno Cossiga prolungandone 
la vita artificiosamente, 
malgrado la sua evidente 
consunzione politica; ed è 
fallit o il tentativo di ripristi -
nare, all'indomani della cadu-
ta del Governo, lo status QUO 
ante, cioè quel quadro politi -
co di cui esso era stato e-
spressione. 

a condotta del PS
pone un quesito dì fondo 

Poi Berlinguer  ha esamina-
to che cosa è avvenuto du-
rante la crisi. Nei partit i e 
nei loro rapporti si sono a-
vuti movimenti complessi e 
contraddittor i sui quali vale 
la pena soffermarsi un mo-
mento. Nella C — sia in 
conseguenza di una progres-
siva pressione della minoran-
za per  stabilire un positivo 
rapporto con il . sia in 
conseguenza di una più dif-
fusa preoccupazione per  le 
richieste di seniore maggiori 
posizioni di potere che il PS
veniva avanzando in cambio 
dell'alleanza da esso stabilita 
col preambolo —. si è venuto 
determinando un riawióna-
mento tra la maggioranza e 
la minoranza congressuale. 

Taie processo all'intern o 
della , ancora incerto nei 
suoi esiti, contiene molti a-
speìti ambigui cosi come ora 
si presenta: perchè, se da u-
na parte esso sembra dar 
luogo a una attenuazione del-
ie punte anticomuniste che 
prevalsero al Congresso, dal-
l'altr a sembra che nella C 
non venga emergendo una 
sufficiente consapevolezza dei 
mutamenti negli indirizzi po-
litic i e nei metodi di gestione 
del potere che si devono ef-

fettuare per  poter  realizzare 
davvero un rapporto positivo 
col , sempre al di fuori . 
beninteso, di qualsiasi parti -
colare preferenza, che noi 
non cerchiamo e non rite-
niamo utile. 

n Partito socialdemocrati-
co, memore del fatto che la 
sua posizione di aperta ostili-
tà verso il PC  forni il moti-
vo per  la sua esclusione dal 
governo precedente e. ini-
zialmente. servi per  presen-
tare quel governo più a si-
nistra di quanto lo fosse in 
sostanza e soprattutto di 
Quanto sì sia dimostrato alla 
prova dei fatti , ha cambiato 
atteggiamento rispetto alla 
questione del rapporto col 
PC  e anche questo gli ha 
agevolato la via per  parteci-
pare all'attual e Governo. 

l  si deve dire che 
non si è compresa la condot-
ta durante l'ultim a fase del 
tripartit o e durante la crisi. 

Quanto al . di fronte 
alla caduta del Governo e ai 
successivi sviluppi politici , la 
maggioranza del PS  — ha 
rilevato il compagno Berlin-
guer  — ha effettuato due o-
perazkxil. All'esterno, ha 
stretto un patto col  e ha 
avviato al tempo stesso un 

raccordo con 11 Partito radi-
cale, di modo che la « centra-
lit à > del PS  si è diluit a in 
quella di una più vasta area 
laico radicai socialista. Ciò 
indubbiamente aumenta la 
forza contrattuale dei partit i 
di questa area nel confronti 
della . a la concorrenzia-
lit à si svolge all'intern o del 
tradizionale sistema di pote-
re, che viene anzi esasperato. 

e la comoetizione con 
la C si proietta dentro un 
gioco politico che esclude dal 
Governo la forza fondamen-
tale del movimento operaio. 
n tal modo viene abbando-

nato il terreno della vera 
sfida da lanciare e su cui 
incalzare e impegnare la : 
quello della soluzione dei 
grandi problemi nazionali, la 
quale comporta anche il pro-
fondo rinnovamento della 
concezione e dei metodi di 
governo finora invalsi. 

All'intern o del . la sua 
nia^niuranta ha pensato di 
risolvere i problemi politici 
posti dalle correnti di sini-
stra riducendone la rappre-
sentanza nella , e-
scludendola dagli incarichi e-
secutivi e operativi, e rifiu -
tando l'ingresso di loro e-
sponenti nel Governo. 

Queste due ' operazioni 
compiute dalla maggioranza 
del PS  sollevano un quesito 
di fondo circa la concezione 
della politica che sembra og-
gi prevalere nel . Certo. 
fare politica significa essen-
zialmente tener  conto dei 
rapport i di forza e agire per 
cercar  di cambiarli a propri o 
favore: ma in questo caso il 
problema dei rapport i di for-
za viene inteso soprattutto 
come problema di estensione 
delle propri e posizioni di po-
tere e non come organizza-
zione dell'iniziativ a delle 
masse e conquista del loro 
consenso attorno a un pro-
gramma di rinnovamento. 

. oltre a ciò. le due ope-
razioni che ho ricordato — 
ha aggiunto — sollevano un 
quesito politicamente più 
stringente: e cioè se il PS
non rischi oggi di venire 
progressivamente perdendo 
quei caratteri e ouella collo-
cazione che ne hanno fatto 
sempre una componente es-
senziale del complessivo mo-
vimento operaio italiano. E* 
chiaro che l'auspicio de! 
nostro partit o è che un simile 
rischio sia evitato, consape-
voli come siamo che la forza 
e l'intesa dei partit i di si-
nistra e in particolare dei 
comunisti e dei socialisti, è 
un cardine di ogni schiera-
mento e di ogni politica di 
progresso. 

o aver  ripetuto che il 
nuovo governo presieduto dal-
l'on. Forlani non è certo il 
governo di cui avrebbe biso-
gno , e che è per  que-
sto che i comunisti hanno 
scelto di stare all'opposizio-
ne, il segretario del PC  ha 
soggiunto: si deve dire tutta-
via che esso non è una rie-
dizione pura e semplice del 
governo precedente. Esso ha 
avuto una gestazione diversa. 

, come ho detto all'ini -
zio. nei partit i che lo compon-
gono. viene largamente rico-
nosciuto che la soluzione del 
problema di una reale gover-
nabilit à esige non solo la vo-
lontà ma la capacità di sta-
bilir e un rapporto positivo con 
il . 

Al tempo stesso, però, già 
emergono le difficolt à che im-
pacciano il nuovo governo 'a 
muoversi verso il superamen-
to coerente degli indirizzi po-
'  litic i e delle pratiche del pas-
sato e ad avviare sul serio 
con noi un dialogo aperto e 
davvero fecondo. e buone 
intenzioni hanno già urtato 
contro la persistenza di vec-
chi limit i e condizionamenti. 

o si può constatare guar-
dando alla struttur a e compo-
sizione del governo. Noi ave-
vamo suggerito una diminu-
zione del.numero dei ministr i 
e dei sottosegretari, abolendo 
incarichi inventati solo per 
soddisfare l'equilibri o nella 
rappresentanza dei partit i e 
delle loro correnti interne, 
specie quelle della . Que-
sto non è stato fatto. e pro-
porzioni stabilite dal manua-
le Cenceili sono state ancora 
una volta rispettate fino al-
l'ultim o decimale.. Alcune as-
segnazioni di ministeri e di 
sottosegretariati e certe esclu-
sioni (come quelle dell'on. 
Pandolfi e del prof. Giannini) 
più che ispirarsi a criter i di 
competenza e di esperienza, 
sembrano tener  conto della 
forza elettorale e clientelare 
delle persone che sono state 
scelte o tolte. n verità voi 
siete stati ancora e di nuovo 
costretti a mantenere nel go-
verno uomini e metodi di cui 
il paese è stanco, che lo spi-
rito  pubblico ormai rifiuta . 

Per  quanto riguarda il pro-
gramma vi sono in esso alcu-
ne proposte accettabili e an-
che giuste accanto però ad 
altr e che sono generiche e ad 
altr e ancora contraddittori e e 
negative. Ci sono poi -
gni, mi si consenta di rile-
varlo. che compaiono puntual-
mente in ogni esposizione pro-
grammatica perchè puntual-
mente non mantenuti da anni 
e alcuni da decenni, come 
la riform a della Presidenza 
del Consiglio. 

un rilievo di carattere più 
generale. A me pare — ha 
rilevato — che in tutta l'espo-
sizione dell'on. Forlani sui te-
mi della politica estera sia 
mancato quello slancio, quel 
piglio, quello spirito di deter-
minazione che dovrebbe ani-
mare il governo di un gran-
de paese come a che 
può e quindi deve assumere 
una sua funzione importante 
nel promuovere iniziative di 
pace, di distensione e di di-
sarmo in Europa e in altre 
zone del mondo. 

Noi condividiamo quanto ha 
detto Pon. Forlani sul fatto 
che la conservazione della pa-
ce è affidata anzitutto a una 
ripresa della fiducia e della 
collaborazione tra le due mas-
sime potenze, gli USA e 

. a ciò non fa dimi-
nuire la responsabilità e il 
ruolo che devono avere altr i 
Stati, tanto più oggi, in una 
fase in cui lo stato delle re-
lazioni tra i 2 Grandi è ca-
ratterizzato da una accentua-
ta tensione e contesa. 

E' in questo senso che si 
è mosso, ad esempio, il go-
verno della a fede-
rale tedesca con l'incontr o 
tr a il Cancelliere Schmidt e 
il Presidente Breznev, con ri-
sultati giudicati util i da tutti , 
compresi gli USA e . 
Perchè a non prende 
mai iniziative di questo tipo? 
Cosa manca al governi ita-
liani? , secondo me, 
l'abitudin e a una visione au-
tonoma e lungimirant e degli 
affari mondiali. 

 Paese ha grandi energie 
che non vengono raccolte 

Alcuni interrogativ i 
sulla politica estera 

a non mi dilungo in un 
giudizio analitico della sua 
esposizione, on. Forlani. ha 
detto Berlinguer  osservando 
che non mancheranno le oc-
casioni — e alcune verranno 
presto in questa stessa aula 
— per  confrontarci, noi op-
posizione e voi governo. -
petiamo ancora una volta che 
per  noi conteranno non le pa-
role. ma i fatti , la condotta 
concreta del governo e dei 
suoi singoli ministri . ' 

 fatti in relazione a che 
cosa? n relazione ai grandi 
problemi che pongono -
lia la situazione mondiale e 
la situazione a cui è giunta 
la nostra società. e relazioni 
internazionan stanno toccando 
un punto di gravissimo ri -
schio per  la pace, come di-
mostrano l'estendersi dei con-
flitti , e anzitutto di quello 
sempre più distruttiv o in at-
to ormai da un mese tra 

k e ; la marrestata 
corsa agli armamenti: l'ag-
gravarsi delle tensioni tra il 
Nord e il Sud del mondo in 
conseguenza dell'incapacità 
finora manifestata dai paesi 
industrializzati di operare Je-

, osamente per  attenuare Q di-
vario nello sviluppo a nelle 
condizioni di vita tra queste 
due aree del mondo e avviar-
ne il superamento nel segno 
della cooperazione pacifica. 

. Forlani ha trattat o 
questi e altr i problemi della 
vita internazionale. l tono 
che egli ha usato è stato io 
genere misurato ed equilibra-
to, con insistenti richiami al-
la necessità di favorir e la 
distensione. Alcuni punti spe-
cifici meritano apprezzamen-
to come, ad esempio, l'appog-
gio all'iniziativ a dà una Con-
ferenza paneuropea per  il di-
sarmo e la sollecitazione al 
Congresso americano per  af-
frettar e la ratific a del tratta-
to Salt

Altr i punti esigerebbero un 
chiarimento. Anzitutt o vorrei 
chiedere se è vero o no che, 
in occasione della visita in 

, fl  14-16 settembre scor-
so di un alto rappresentante 
del governo irakeno. a 
i stata informata che k 

si apprestava ad aprir e un 
conflitt o nei - confronti del-

n e, ciononostante. 11 no-
stro governo ha ugualmente 
mantenuto l'impegno per  nuo-
ve fornitur e militar i . 
Se cosi fosse, la decisione 
sarebbe grave. a noi vor-
remmo anche sapere se. per 
favorir e ora la cessazione del 
conflitto, a sta adope-
randosi ' in qualche modo e 
ha qualche possibilità di farlo 
oppure se, come mi'par e ab-
bia detto Pan. Forlani. si ri -
mette tutto a una sollecita-
zione della Comunità europea 
alla Conferenza islamica. 

Circa la questione posta 
dall'intervent o sovietico in Af-
ghanistan — su cui ci siamo 
pronunciati più volte in modo 
netto — mi interesserebbe sa-
pere che cosa pensa il go-
verno della proposta, che a 
me pare tra le più realisti-
che. avanzata nell'agosto 
scorso dal Pakistan. Non no 
ben compreso l'esatta posizio-
ne del governo sulla questio-
ne arabo-israeuana. -
vole Forlani ha ripetuto quan-
to dì nuovo e di diverso ri -
spetto att'impostazione statu-
nitense venne detto nella di-
chiarazione del Consiglio eu-
ropeo a Venezia nel giugno 
scorso. a che cosa significa 
il richiamo all'auspicio che 
agli accordi di Camp d 
altr i se ne aggiungano per 
e sperare in ulterior i prospet-
tive». Si ammetterà che si 
tratt a di formulazioni poco 
chiare e di propositi quanto 
mai vaghi, soprattutto se si 
considera che sulla strada de-
gli accordi di Camp d 
non si è evitata la grave 
decisione sa Gerusalemme e 
si è dimostrato che non risol-
ve il problema principale, che 
è quello non solo dell'auto-
determinazione dei palestine-
si ma del loro diritt o ad ave-
re un propri o Stato nel qua-
dro di un assetto pacifico di 
tutt a quella regione che ga-
rantisca anche la akuieixa 

o Stato di . Non è 
forse il momento di far  fare 
in questo senso a un 
passo avanti? 

a qui Berlinguer  ha fatto 

Non è vero — e Schmidt 
l'ha dimostrato — che que-
sta capacità di iniziativa sia 
in contrasto con l'appartenen-
za al Patto atlantico, alla 
Nato e alla Comunità euro-
pea. Non è su questo 11 con-
trasto tra voi e noi. o 
però osserviamo che, nelle 
vostre formulazioni, la CEE 
sembra venire considerata 
quasi fosse una propaggine 
del Patto atlantico, mentre 
essa è una istituzione a vsé 
stante che può e deve avere 
una sue iniziativa in campo 
mondiale anche perchè rap-
presenta una inconfondibile 
realtà politica e culturale. Vo-
glio far  notare poi che non 
è giusto e spesso porta al-
l'inèrzi a condizionare l'inizia -
tiva di ogni singolo paese 
membro della Comunità al-
l'accordo preventivo e pre-
giudiziale con tutt i gli altr i 
paesi membri. 

E a di oggi ha più 
che mai bisogno di sviluppa-
re al massimo le sue capa-
cità di iniziativa in campo 
internazionale non; solo per 
dare "  fl~ contributo .più alto 
possibile alla causa della pa-
ce ma anche perchè tale ini-
ziativa le è indispensabile per 
invertir e quel processo che 
la sta portando sempre più 
indietro, nella vita economica 
mondiale, rispetto agli altr i 
paesi industrializzati . 

Naturalmente o sviluppo di 
un'iniziativ a economica e po-
litic a in campo internaziona-
le, volta a superare questo 
rischio dì arretramento, deve 
andare di pari passo con una 
azione di rìsollevamento e di 
rinnovamento del nostro ap-
parato economico e del no-
stro assetto' sociale. ' 

A questo proposito Berlin-
guer  ha concordato con la 
polemica che il presidente del 
Consiglio ha fatto contro vi-
sioni catastrofiche dello stato 
attuale dell'economia e della 
società italiana. a non 
è irrimediabilment e allo sfa-
scio, ha detto: esistono cer-
tamente, nel nostro paese. 
grandi risorse che sono emer-
se anche nel corso di questi 
anni diffìcili : penso ai lavo-
ratori , in primo luogo: a quel-
li delle fabbriche e a quelli 
delle campagne: penso ai ceti 
imprenditoriali , agli artigiani . 
ai tecnici, ai ricercatori , alla 
vitalit à che ha dimostrato e 
dimostra fl  movimento coope-
rativo. a penso anche a 
quelle tante energie in gran 

parte non utilizzate o emar-
ginate che si esprimono nei 
movimenti delle donne, nel 
mondo giovanile, nella scuola, 
nel . E tuttavia 
vedo anche con preoccupazio-
ne i pericoli che stanno di 
fronte a se tutte que-
ste energie vengono abban-

< donate a se stesse e non tro-
vano nelle forze politiche e 
nelle istituzioni una capacità 
di raccoglierne la forza e di 
guidarle. 

Nei mesi passati c'è stata 
una polemica vivace. Econo-
misti. uomini politici della 

a cristiana e di al-
tr i partiti , propagandisti go-
 vernativi hanno affermato 
che l'avvenire del nostro pae-
se sarebbe assicurato dalla 
vitalit à e dalla forza dell'eco-
nomia sommersa, e più in 
generale della piccola e me-
dia attivit à imprenditoriale. 

a si può pensare davvero 
che a possa sostenere 
la competizione cosi acuta sui 
mercati mondiali, consolidare 
e aumentare la propri a parte 
nella divisione internazionale 
del lavoro e risolvere i pro-
blemi struttural i della sua e-
conomia affidandosi solo al 
tessuto delle piccole e medie 
unità produttive, che pur  co-
stituiscono certamente una 
parte, cosi vitale del paese? 

Quello che deve allarmarci 
è la crisi di una parte note-
vole della grande industria, 
pubblica e privata, di settori 
decisivi come quello chimico. 
quello siderurgico, quello au-
tomobilistico e perfino in par-
te quello elettronico. Non cre-
diamo di esagerare dicendo 
che — se non siamo capaci 
di imprimer e una svolta in-
novatrice nella politica eco-
nomica e sociale e quindi di 
portare avanti anche un'azio-
ne di svecchiamento, di mo-
dernizzazione, di superamento 
di impacci e di ostacoli di 
varia natura che si oppongo-
no allo sviluppo — il destino 

a può diventare quel-
lo della stagnazione e della 
decadenza. 

Ora. a-me sembra che nel-
la esposizione dell'on. Forla-
ni. questi pericoli siano sot-
tovalutati. E*  apprezzabile P 
impegno formale a rifiutar e 
la via della svalutazione, già 
esclusa dal Governatore del-
la Banca ditali* . .Sono però 
generiche le vie indicate per 
diminuir e l'inflazione, 

Caso Fiat: i nostri critic i 
con chi si sono schierati? 

. Forlani ha parlato an-
che del problema decisivo 
della modernizzazione del no-
stro apparato economico, ma 
lo ha fatto in modo cosi va-
go  sommario che sono le-
gittim i i nostri dubbi sulla 
capacità del governo di pren-
dere quelle decisioni che ur-
gono già oggi per  poter  av-
viare le operazioni volte al 
rinnovamento. Ci sono infatt i 
questioni che non possono at-
tendere. che fl Parlamento e 
il governo debbono affronta-
re subito, nelle prossime set-
timane. nei prossimi giorn

a più drammatica è per 
Berlinguer  quella dell'ener-
gia. Qui si avverte il peso 
dì una inerzia, che dura or-
mal da anni, con punte scan-
dalose di irresponsabilità. Ep-
pure sulla questiona energe-
tica è in gioco la stessa h> 
dipendenza della nazione. Non 
si può Più aspettare. Biso-
gna decidere subito, nelle 
prossime settimane. Anche 
lei. on. presidente del Consi-
glio, ha sottolineato questa 
urgenza. a non ' possiamo 
non ricordar e che anche i 
precedenti governi hanno pre-
so i di costruzione di 
nuove centrali, senta che poi 
se ne sto cominciata la co-
struzione, e co-
munista dovrà perciò essere 
assai vigile perchè il gover-

no, questa volta. 
i suoi impegni. a non si 
tratt a solo di avviare la co-
struzione di alcune centrali. 
a carbone o nucleari, né di 
dare l'impulso necessario, con 
ogni mezzo, o sviluppo di 
fonti eungetiebe nuove (co-
me quella solare o altre). 
Si tratt e di metter*  fa atto 
sabito —  senta aspettare 
incautamente che la situazio-
ne peggiori — un piano di 
risparmio energetico in tutt i 
i campi: non cumprendtauio 
infatt i i motivi per  i quali 
lattuazkoe di ausare di ri-
sparmio energetico dovrebbe 
essere subordinata all'aggra-
vamento deQa situazione. Non 
vi sembra che siamo già in 
una situartene di emergenza? 

a questione è quella 
del risanamento finanziarlo e 
produttiv o dei gruppi indu-
strial i in crisi. Qui si è an-
dati. negli ultimi anni, a ten-
toni. E la questione, più tem-
po passa, più si presenta in 
modo drammatico. Nel no-
stro paese la via dei licen-
ziamenti non è facilmente 
percorribile . Col recente ac-
cordo tra la Fiat e  sindacati 
si è avuto ia a rosico 
caso nell'industri a automobi-
listica di tutta Europa in cui 
1 licenzis menti annunciati dal-
la azienda si è stati poi co-
stretti a ritirarli , 

 comunisti sono fieri — ha 
detto tra gli applausi dei de-
putati comunisti — di essere 
scesi in campo con tutte le 
loro energie dentro e fuori 
la Fiat per  sostenere questa 
grande lotta dei lavoratori . 
Vorrei ricordar e anche, a 
questo proposito, che noi a-
vevamo proposto che la trat-
tativa sindacale venisse svol-
ta a Torino. Ciò avrebbe con-
sentito una continua e com-
pleta informazione e una 
grande partecipazione ope-
raia e avrebbe anche acce-
lerato probabilmente la con-
clusione della vertenza. 

Quanto alla questione delle 
forme di azione e ad altri , 
aspetti della battaglia alla 
Fiat, evidentemente siamo 
anche noi impegnati a svol-
gere su questo punto una a-
nalisi approfondita cosi come 
vi sono impegnati i lavoratori 
della Fiat e i sindacati per 
trarn e hiti i i necessari am-
maestramenti. a intanto 
vorrei dire che è del tutto 
falsa e artificiosa la campa-
gna montata contro di noi 
.secondo la quale saremmo 
stati noi comunisti a incitare 
all'occupazione dell'azienda. 
n realtà, quando gli operai, 

che già ne, discutevano da 
giorni, ci hanno chiesto quale 
sarebbe stato il nostro atteg-
giamento nel caso che i sin-
dacati avessero decî  di a-
dottare tale forma di lotta, 
noi ci siamo impegnati a sta-
re fino in fondo con gli ope-
rai anche in questa evenien-
za. E con ciò non abbiamo 
fatto altro che il nostro do-
vere di partit o della classe 
operaia. 

A certi nostri pretenziosi 
critic i chiediamo piuttosto: 
che cosa hanno fatto, con chi 
si sono schierati durante i 35 
giorni di quella memorabile 
lotta operaia? i sono ri-
masti alla finestra, altr i si 
sono messi dalla parte dell'a-
zienda. Se si fossero invece 
schierati con gli operai e con 
i - sindacati l'accordo si sa-
rebbe certamente raggiunto 
più - presto ~e forse sarebbe 
stato anche' più positivo per  i 
lavoratori . 
Non possiamo dunque accet-

tare che costoro impartiscano 
oggi lezioni a noi e al movi-
mento sindacale unitario . Se 
vogliono fare cosa utile con-
ducano un esame serio e a-
nalitico della politica produt-
tiva. commerciale finanziaria 
e del personale portata avan-

ti dal gruppo dirigente della 
Fiat in questi ultimi anni e 
troveranno molte delle cause 
che hanno portato alla crisi 
la più grande azienda indu-
striale italiana. Sta di fatto, 
comunque, che quella parte 
del padronato che aspettava 
dall'esito della vertenza sin-
dacale alla Fiat lo sperato 
segnale di via libera ai licen-
ziamenti. non l'ha avuto. 

l fatto che la via dei li-
cenziamenti sia così difficol -
tosa a percorrersi in a è 
una dimostrazione di forza 
del movimento operaio e 
sindacale del nostro paese. 

a noi slamo del tutto con-
sapevoli che ciò pone in mo-
do più acuto e nressnnte la 
necessità di uno sviluppo 
tecnologico, di un ammoder-
namento e di una estensione 
della base produttiva, dicia-
mo pure di una riconversione 
nroerammatica. ma pone an-
che la necessità di una ri-
forma del collocamento e di 
un intervento pubblico nel 
mercato del lavoro Solo in 
questo ambito può aprirsi la 
via a una mobilità contratta-
ta della manodopera. 

Nel campo dell'agricoltura . 
non si capisce quale politica 
si voglia mettere in atto per 
far  diminuire, nel giro dì 
qualche anno, il deficit agri-
colo-alimentare e per  aumen-
tare ouindi la produzione e 
la produttivit à in agricoltura. 
Anche qui siamo di fronte a 
una strozzatura che bisogna 
superare con urgenza. E così 
è per  il sistema dei trasporti 
dove è inderogabile soprat-
tutt o la necessità di decidere 
e attuare il piano per  le Fer-
rovie. 

Per  quanto riguarda il 
, fi presidente 

del Consiglio ha proposto il 
prolungamento, per  dieci an-
ni,-della vita della Cassa per 
il , sia pure 
chiamandola e nuova Cassa >. 
Noi siamo contrari a mante-
nere in vita la Cassa come 
ente centralizzato ed erogato-
re di spesa, nella convinzione 
(basata anche sull'esperienza 
ormai - di trenta anni) che 
servirebbe meglio le finalit à 
dì un intervento straordina-
ri o nelle regioni meridionali 
una « Agenzia > di progetta-
zione e di aiuto tecnico alle 

, alla dipendenza del 
o del bilancio e della 

programmazione (sciogliendo. 
quindi, il ministero per  il 

. 

Non cesseremo di opporci 
alla lottizzazione della V 

o solo accennato a quei 
settori della nostra vita eco-
nomica (energia, industria. 
agricoltura, trasporti ) nei 
quali è più impellente avvia-
re subito un'opera di moder-
nizzazione e di rinnovamento. 

a non è possibile realizzare 
alcun progresso n questo 
senso se non si procede an-
che sulla via di un ammo-
dernamento della pubblica 
amministrazione e soprattut-
to se non si compie una ra-
dicale azione moralizzatrice. 

Pratiche e bardature clien-
telar! . corruzioni, tangenti. 
connivenze tra cosche mafio-
se e clans politici : questa è 
una cancrena che va estirpa-
ta perché corrode e soffoca fl 
tessuto vivo deU'economia

o Stato. Comprendiamo 
che anni e anni di occupa-
zione del potere rendano ar-
duo porre fine a tante abitu-
din  E da qui viene forse il 

Ù profondo motivo della 
resistenza che si oppone ad 
un ranoorto di piena collabo-
razione con noi giacché stare 
con noi significa cambiare 
propri o in questo rampo 

a la crisi governativa, an-
che per  fl  modo traumatico
angolare con coi è stata de-
terminata in Parlamento» ha 
riproposto in termini acuti fl 
problema a gopernabUità 
 ha dato fl  via ad una ricer-

ca. alquanto nervosa e confu-
sa. di innovazioni istituzionali 
per  riuscire a garantirla . Non 
vi è dubbio che nel nostro 
sistema politico e istituziona-
le si sono manifestati da 
tempo elementi di crisi e di 
logoramento, che è cresciuto 
fl  peso di distorsioni, di in-
congruità, di arretratezze nel-
la vita politica  nel farad»» 
namento o Stato. Siamo 
convinti che ad un'opera se-
ria  e coraggiosa di riforma 
dello Stato bisogna mettere 
mano. 

n questo campo abbiamo 
lavorato e credo che siamo 
in grado di dare un contribu-
to positivo per  un rinnova-
mento. che è cosa delicata e 
rilevante e che esige l'intesa 
e l'impegno di un grande 
schieramento. i sia consen-
tito  però di mettere fri  guar-
dia, in primo luogo, dal con-
fondere e identificare le cau-
se della instabilità e incertez-
za, che sono tonanti tutto po-

litich e e che richiedono ri -
medi innanzi tutto politici a 
cominciare dal definitivo su-
peramento della pregiudiziale 
ideologica verso il . Bi-
sogna in secondo luogo non 
proporr e obiettivi sbagliati. 
di carattere puramente pole-
mico e in definitiva illusorio. 
Se si ritiene che il guaio da 
correggere è il principi o della 
proporzionale diciamo subito 
e nettamente che non con-
sentiremo offese e limitazioni 
a questo cardine della de-
mocrazia italiana. Se si pensa 
che la vita e l'autorit à di un 
governo, la compattezza di 
una maggioranza possano es-
sere difese  assicurate dal-
l'abolizione del voto segreto. 
daflo sctofumento punitivo di 
una o di entrambe le Came-
re. dobbiamo avvertire che 
su queste vie avventurose è 

Altri , e beo più importanti . 
sono i problemi che occorre 
affrontare. Per  un verso vi è 
la necessità di ristabilir e fi 
rispetto defl'indirizx o e della 
norma costituzionale: è fl  ca-
so del decreto-legge, per  il 
quale (  prendiamo atto del-
Pimoegno preso in questo 
senso daTTon. Forlani) non 
può continuare l'uso abnor-
me e prevaricante che se a» 
è fatto: è fl  caso o stru-
mento della fiducia; è fl  caso 
anche del referendum, un i-
sUtuto democratico che ri -
schia di essere logorato e av-
viste, di divenire elemento di 
confusione, e a questo nodo 

d sismo non solo per 
del numero dei 

proposti, ma per 
la contemporanea richiesta di 
tr e referendum sull'aborto 
cne nenno iossestationi ed 
oomun racncasnente diversi. 
 che non so propri o come 

possano essere sottoposti 
contemporaneamente al giu-
dizio popolare. 

a una riform a deve inve-
stire più a fondo la struttura . 
i compiti, le procedure del 
Parlamento; il carattere e il 
funzionamento del governo:
rapport i tra i diversi organi 
e poteri o Stato; l'ordi -
namento e la gestione della 
pubblica amministrazione. Si 
è sottolineata rimportanx a di 
una revisione del regolamenti 
della Camera. Siamo d'accor-

do da tempo, e sollecitiamo 
che ad un confronto e ad 
una risoluzione si giunga. a 
non possiamo fermarci a 
questo se vogliamo davvero 
che il Parlamento sia un or-
ganismo moderno, efficiente. 
tempestivo. a riflessione da 
parte nostra giunge fino a ri-
considerare la stessa validità 
del sistema bicamerale, ma 
siamo comunque aperti alla 
ricerca per  una differenzia 
zione 'di funzioni, per  un 
coordinamento più organico 
tra i due rami, per  un ade 
giumento de» servici. \. 

Cosi, credo che non pos-
siamo continuare con questa 
discussione e disputa penosa 
sul numero dei ministri , dei 
sottosegretari, sull'invenzione 
di volta in volta di funzioni e 
incarichi di dubbia o nulla 
consistenza; sull'incertezza 
dei poteri del presidente del 
Consiglio: sul difetto di col-
legialità. di unità di indirizzo; 
sulla mancanza degli stru 
menti moderni di governo. l 
richiamo alla legge sull'ordi -
namento della presidenza è 
diventato un fatto ritual e e 
avvilente. o re-
gionale è in atto da dieci an-
ni. ma la revisione necessaria 
del carattere e delle attribu -
zioni di una serie di ministe-
ri non c'è stata. ! propositi 
di coordinamento per  grandi 
settori sono rimasti lettera 
morta. 

Altr o che governabilità!, ha 
esclamato Berlinguer. Sia 
chiaro noi siamo fautori di 
una struttur a che dia vigore. 
efficienza, omogeneità all'ese-
cutivo, che affermi le funzio-
ni costituzionali di direzione 
politica, di promozione e 
coordinamento della com-
plessiva attivit à del presiden-
te del Consiglio. Non voglio 
insistere su altre esigenze, a-
cute e decisive, di riforma : 
da quelle relative alla pub-
blica amministrazione, per  la 
quale non vorremmo, come 
accade da decenni, che es-
sendo cambiato il ministro 
per  la funzione pubblica si 
ricominciasse daccapo nelle 
indagini e negli studi, a quel-
le che concernono il comple-
tamento dell'assetto delle au-
tonomie. la legge sulla finan-
za locale, la revisione di 
quella sul finanziamento 
pubblico del partiti . 

Prima di concludere vorrei 
richiamare brevemente l'at-
tenzione della Camera e del 
Governo su poche altre que-
stioni a prima riguarda la: 

lotta contro il terrorismo. 
Condividiamo la generale 
soddisfazione per  i risultat i 
che continuano a essere rag-
giunti nel perseguire le orga-
nizzazioni terroristich e che si 
ammantano di rosso, risultat i 
che dimostrano quanto d sia 
da scavare ancora a fondo 
nelle ramificazioni, nelle ra-
dici e nelle protezioni di 
questo tipo '  di eversione. 

i casi risultano ancora 
oscuri e noi continueremo a 
chiedere che si faccia piena 
luce su di essi non ferman-
dosi davanti a nessuna soglia. 

a la domanda che vorrei 
rivolgere al presidente del 
Consiglio è se fi suo silenzio 
sulla strage di Bologna, alla 
quale sono seguite quelle di 

o e di Parig*. che han-
no riproposto la pertolosità 
del terrorismo nero,. non si-
gnifica che, come apparve 
chiaro dopo l'uccisione del 
giudice Amato e- dopo le 
prime indagini e gli arresti 
relativi all'eccidio di Bologna. 
si è tornati a sottovalutare 
questo fenomeno. 

a seconda domanda ri -
guarda le nomine nella 

. Che cosa significa il 
fatto che nemmeno una paro-
la sia stata detta su questo 
CASO cosi clamoroso di lottiz-
zazione tra i partit i al Go-
verno e di faziosità? Si pensa 
forse che la questione è 
chiusa e che i nuovi dirigenti 

a  possono contare 
sull'appoggio del Governo nel 
continuare ad estendere 
queste pratiche che, oltre 
tutto, portano alia degrada-
zione là stessa azienda radio-
televisiva? l Governo e le 
Camere sappiano che la no-
stra lotta m questo campo 
continuerà senza sosta dentro 
la . nel Parlamento, nel 
Pae 

Prendiamo atto delPimpe-
gno che fl presidente del 
Consiglio ha preso per  un 

i organico prò v vediiiwnto di 
tutela a minoranza slove-
na che vive nella e 
Friuli-Venezia Giulia. -
biamo però rilevare che i ri -
sultati dd lavori a Com-
missione governativa a cui 
egfl si è richiamato non sod-
disfano le esigenze e le a-
spettative della Comunftà 
slovena. Ci auguriamo che al 
più presto su questo tema si 
possa avviare nella sede par-
lamentare un confronto aper-
to, che si tengano od dovuto 
conto anche le nostre pro-
poste e che si arriv i rapida-
mente a definire una legge 
che sia davvero soddisfacente 
per  la minoranza, ponendo 
fine allo stato di sperequa-
ttone e di ingiustizia che »s-
sa subisce da anni, garanten-
dole piena parità di diritti . 
univocità e certezza nella tu-
tela. libero sviluppo, attuan-
do così pienamente i] dettato 
costituzionale. 

Spero di aver  reso chiaro 
— ha concluso Berlinguer  — 
fi nostro giudizio sul nuovo 
governo e le ragioni, il carata 
tere e gli obiettivi della no-
stra opposizione. 
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Terribil e repression e militar e 

In Salvado r fuoc o 
sui villaggi , 

esodo in massa 
ù di 40mila contadini fuggiti - i 

i e i o i i 
SAN  - - l 
dramma del Salvador, un in-
tero Paese sconvouo uana 
feroce repressione del regi-
me, ha assunto negli ultimi 
mesi caratteristiche nuove e-
terribili . Alla violenza e agli 
assassinii in massa (nei giorni 
scorsi altre centocinquanta 
pèrsone sono state uccise) si 
aggiunge l'esodò disperato 
della popolazione dalle zone 
maggiormente coloite. Più di 
quarantamila contadini  — 
la stima è del comando delle 
forze  armate — hanno ab-
bandonato le loro case e so-
no, fuggiti dalle regioni orien-
tali del Paese dove sono in 
corso aspri scontri tra le 
formazioni di guerriglier i e 
le truppe governative. 

n un bollettino diramato 
ieri i vertici militar i affer-
mano che è in corso nella 
regione una varia campagna 
anti-guerriglia . l comunicato 

C xa t u ga u ci -
dini al « terrore sparso dai ' 
guerriglieri » e annuncia che 
« diverse decine » - di  insortì 
sono rimasti uccisi negli 
scontri con i soldati. a la 
versione che il regime tenta 
di accreditare non regge alla 
prova dei fatti ed è stata 
immediatamente smentita. e 
forze armate — ribattono le 
formazioni di sinistra che 
guidano la resistenza — at-
taccano e distruggono in 

modo indiscriminato i villag-
gi dove solo esiste il sospetto 
che siano ospitati guerriglie-
ri . 

i giornalisti che . sono 
.riusciti a visitare la zona 
hanno notato segni evidenti 
di mortai e di altre armi pe-
santi tra le macerie dei nu-
merosi villaggi distrutt i e 

, abbandonati dalla popolazio-
ne. Testimoni oculari hanno 
 confermato che questi villag-
gi sono stati circondati dai 
soldati con carri armati e 
autoblindo. 

l terror e è stato dunque 
scatenato dalla giunta milita-
 re e civile che da un anno 
governa il Paese, nel tentati-
vo di fare terra bruciata at-
torno alla resistenza. . . 
questa feroce battaglia che 
dura senza soluzione di con-
tinuit à da oltre dieci mesi, 
sono morte non meno di set-
temila persone. Nella fuga 
dalle regioni orientali mi-
gliaia di contadini si sono di-
retti verso la capitale, molti 
altr i si trovano ospitati in 
campi profughi in diverse 
zone del Paese. o non 
si arresta alle frontier e del 
'  Salvador: il . governo  del-

s ha reso noto che 
negli ultimi tempi - più di 
quindicimil a salvadoregni 
hanno cercato asilo nel Paese 
confinante. 

Wyszynski da i a a 
pe  15 i di colloqui 

A — E' giunto ieri a a da Varsavia il cardinale 
primate di Polonia Stefan Wyszynski. Scopo ufficiale della 
visita, la partecipazione alla- beatificazione di . Orione. 

a certamente, durante i 15 giorni della sua permanenza 
in Vaticano, il primate polacco discuterà con papa Wojtyl a 
sugli ultim i sviluppi della situazione n Polonia, sui quali la 
chiesa polacca ha assunto fin qui un atteggiamento di pru-
denza. a certo nel suoi colloqui romani l'alt o prelato po-
lacco porrà al papa anche il problema della successione 

, alla testa della chiesa del. suo paese: Wyszynski compirà 
infatti.8 0 anni nell'agosto prossimo. Egli aveva già presen-
tato le dimissioni — allora' respinte — nel *74, allo scoc-
care dei 75 anni. A POTO: il cardinale Wyszynski al 
 suo arriv o a Fiumicino, mentre passa attraverso il metal-
detector  dell'aeroporto. 

Nell'attentat o moriron o 73 person e 

Il Venezuela liber a i 4 kille r 
che distrusser o l'aereo cuban o 

i sono ex agenti della A legati ad ambienti i - -
sima l'assoluzione voluta dal e de che a all'isolamento di Cuba 
*  Un Tribunale militare venezuelano 
sta prendendo- la decisione di'rimet-.. 
ter e in libertà quattro terroristi, ex 
agenti della Cia, che il  6 ottobre del 
1976 fecero esplodere nel cielo delle 
Barbados un  8 della « Cubana de 
Aviacion », ' procurando una orrenda 
morte ai 73 passeggeri e membri del-
l'equipaggio.  opinione comune a-Cu--' 
ba e nello stesso Venezuela, che la de- '
cisione del Tribunal e militare sia stata 
presa sotto la pressione dello stesso 
presidente venezuelano, H democristia-
no  Herrera Càmpins, divenuto in 
questi mesi uno dei capofila nella 
campagna anticubana in America
tina. 
.  8 della « Cubana de , Avìa-. 
don * esplose in volo pochi minuti dopol 
essere decollato dall'aeroporto di Brìd- : 
aetown. nelle Borhndns. Che si fosse 
trattato di un attentato non vi erano 
dubbi: U pilota, Wilfredo «Feto^Pe-
rez, fece in tempo a mettersi in con-
tatto per alcuni secondi con la torre 
di controllo e^a spiegare che a bordo 
vi era stata una esplosione. 

Carter stava assumendo la presiden-
za degli Stati Uniti  e le sue parole 
aprivano la speranza di un riavvicina-
mento tra Cuba e gli Usa.  terribile 
attentato, unicot a quanto risulta nel 
suo genere, voleva fermare subito le 
speranze di una. normalizzazione inse-

. t i - i « J *t ^ . .*  r 1 ' , -  t*-

guita per 16 anni. Si capì immediata- . 
mente che la bomba sull'aereo era sta-1 
ta posta da agenti dei servizi segreti 
e ia cosa fu ancora più chiara quando 
a Trinidad Tobago vennero arrestati i : 
due autori materiali dell'attentato, che 
erano scesi a Barbados dall'aereo cu-
bano, i venezuelani Herhan  e 

 Si scopri subito che era-
no due invidui in contattò con am-
bienti esuli controrivoluzionari cubani 
e coti, la Cia. Si seppe che dopo la 
partenza del  8 da Barbados per 
l'ultimo  tragico viaggio, avevano tele-
fonato in Venezuela ad uno dei capi 
degli ahticastrìsti e noto agente deùa 
Cia, Orlando Bosch, dicendo e U ca-
mion è partito carico ». Poco dopo si 
arrivò al quarto arresto, quello dell'et 

< commissario détta polizia politica  di 
Batista  Carriles, accusa-
to di essere uno degli organizzatori.

 che il  gioco fosse grosso e an-
dasse ben al di la degli ambienti anti-
castristi. lo si capì quando il  governo 
di Barbados si affrettò a dire che l'in-
cidente non lo riguardava, dato che 8 

 8 era caduto, seppure di poco, fuo-
ri  dalle sue acque territoriali;  quello 

, di Trinidad Tobago imbarcò su un aereo 
militare ì due autori materiali dell'ai-

. tentato e li  spedì a Caracas.  U go-
' verno del socialdemocratico Carlos An-
. dres  non si piegò e U processo 

é continuato in questi anni, fino ad ap-
prodare ad un Tribunale militare. ' 

Nel frattempo, la situazione politica 
'  in Venezuela è però mutata e alle ; 
me elezioni U  socialdemocratico
è stato battuto dal Copei di  Ber-. 
rera Càmpins.  spostamento a de-
stra della politica venezuelana è~stato. 

_ particolarmente evidente nei confronti 
V di Cuba.  buone relazioni del passato 
'  sonò : andate s via .via  deteriorandosi. 
'  di Serrerà Càmpins è quella di. ' 
ritornare ad uri isolaménto ' dì Cuba,
per-evitare la € diffusione* della rivo-' 
luziohe in America  dopo la vit-
toria sandinista in Nicaragua e dopo., 
l'ampliarsi della lotta popolare in Sai-

: vador, dato che Q Centroamerica è uri* 
area nella quale gli interessi venezue-

.  sono molti e nella quale il  governo : 
di Caracas appoggia in ogni modo la 
giunta militare e democristiana del 
Salvador. 

 questa prospettiva si ; colloca U 
prossimo rilascio degli attentatori del 

 8 della e Cubana de Aviacion ». Che 
si sia avuto un intervento pesante dall'  : 
alto è chiaro. Basti dire che U pubbli-
co ministero che solo qualche tempo fa 
aveva chiesto 30 anni di carcere per i. 
colpevoli, ha poi imrrronvisamente ri-
piegato sulla richiesta di assoluzione. ' 

Giorgio i 

e 
a Atene 

o 
il o 

nella NATO 
ATENE — E* iniziato al par-
lamento greco il dibattit o 
sulla decisione del governo 
di riaderir e alla NATO. 

l premier  George s 
ha affermato che la decisio-
ne è stata presa sulla base 
del fatto che sono state ri-
pristinat e quelle condizioni 
di fatto esistenti nei 1974. 
quando la Grecia si ritir ò 
dalla NATO per  protesta 
contro l'invasione di Cipro 
da parte della Turchia, al-
tr o paese dell'alleanza. 

s non ha fornit o par-
ticolari sulle modalità del 
piano elaborato dal coman-
do supremo della truppe NA-
TO in Europa, Bernard -
gers, per  far  rientrar e la 
Grecia nel patto 

e li dibattit o è n 
corso diverse decine di mi-
gliaia di dimostranti, orga-
nizzati dall'unione degli stu-
denti di sinistra, sfilano nel 
centro di Atene recando 
cartelli con scritte «No alla 
NATO », « Fuori dalla NA-
TO». - '  . 

Andreas Papandreu, lea-
der  del maggior  partit o di 
opposizione, 11 movimento so-
cialista panellenico, ha preso 
la parola dopo s e si 
è appellato al presidente 
della , Caraman-
ll s perché convochi un refe-
rendum. ' 

Papandreu, ha chiesto l! 
complèto ritir o della Grecia 
dalla NATO. 

« é »: 
Elleinstein 
si è messo 

i 
del o 

 —  di 
ieri — sotto il titolo «Jean 
Elleinstein non ha più nien-
te in comune con il PCF» — 
rende pubblica una dichiara-
zione della sezione del dodi-
cesimo dipartimento di Pari-
gi cui il noto storico e sag-
gista è tuttor a , in 
cui si denunciano le sue po-
sizioni e la sua attivit à che 
lo mettono in pratica «fuori 
del partito» cui egli «con-
tinua a reclamare la sua ap-
partenenza». -

a mesi, dice la dichiara-
zione. Elleinstein. che non 
partecipa ad alcuna attivit à 
e discussione nella sua cel-
lula. si dice appartenente al 
PCF soltanto per  avanzare 
accuse intollerabil i contro U 
Partito». 

e gli viene rimprove-
rato il fatto di avere'accet-
tato di collaborare, con una 
rubric a fissa, al
gazine apportando una co-
pertura ve*fc~gnosa al redat-
tore capo di questa rivista, 

s Powels, cronista della 
Nuova  unanimemen-
te stigmatizzato per  aver  ma-
nifestato idee razziste a qual-
che ora dall'attentato della 
via Copernico. Per  tutt e 
queste ragioni la sezione con-
sidera che Jean Elleinstein 
«si è messo fuori del Parti-
to. della sua politica e della 
sua organizzazione ». 

a oggi 
la a 

e 
di studio 
di o 

O — Si conclude oggi 
a Berlino la conferenza -
nazionale di studio, premossa
dalla . sui problemi della 
lotta del movimento operaio 
e delle forze di liberazione 
contro l'imperialismo e per  ti 
progresso sociale e sui pro-
blemi del nuovo ordine eco-
nomico intemazionale. l di-
scorso conclusivo sarà tenuto 
da Axen, membro dell'Uffici o 
politico della . dopo le 
relazioni sul dibattit o svoltosi 
nelle tr e commissioni in eoi 
si è articolata Ut conferenza 
di studio. 

Si è trattat o di uno scam-
dio di punti di vista molto 
ampio, fin dal momento della 
giornata , lunedi 
scorso, quando il rappresen-
tante sovietico Pono-aariov 
— che ha parlato dopo il 
discorso inaugurale di -
cker, segretario'generale della 
SE  — ha usato toni forte-
mente critic i verso la Cina 
e poi durante il dibattit o a 
cui hanno dato il loro con-
tribut o decine e decine di -
terventi, da quello di Procacci 
del PC  a quello di Gremetz 
dei PCF. fino a quelli del 
rappresentanti vietnamita, li-
banese. afghano (nella gior-
nata di ieri) e prima di essi 
al contribut i dei delegati un-
gheresi. malgasci, senegalesi, 
dell ' Oman (mercoledì) e a 
tanti altr i in rappresentanza 
di partit i comunisti, operai e 

,di movimenti. di liberazione 
nazionale. 

Ceadsescu 
a o 
sottolinea ; 
Tamicizia 

a 
O — e Sviluppare 

l'amicizia e la r 
tr a Jugoslavia e a si-
gnifica operare nel rispetto 
della personalità e dell'opera 
del presidente Tit o ». Con que-
ste parole 0 presidente' ro-
meno Nicola*  Ceausescu ha 
avviato 1 suoi colloqui ieri po-
meriggio con Cvijetln ' 
vie, presidente della presi-
denza della a jugo-
slava. Ceausescu era giunto 
nella tarda mattinata a Bel-
grado per  una visita ufficiale 
di tre giorni. 

E* questa la' dodicesima vi-
sita che Ceausescu compie a 
Belgrado negli ultim i quin-
dici anni: segno delle rela-
zioni di. amicizia é di buon 
vicinato tra i due paesi « no-
nostante le differenze detto 
sviluppo» come affermava 
ieri li quotidiano Jugoslavo 
« Borba ». Jugoslavia è -
nia hanno punti di vista si-
mil i su numerosi problemi in-
ternazionali, n quanto «si 
fondano sui princìpi di sovra-. 
nità, indipendenza e non rn-
gerenm ». « Queste indipen-
denza ed un Ubero
— -aggiunge il *Borbtr.— 
sono questioni tanto vitati 
per U sud-est europeo che esi-
gono un* eóopénetont fra 

Sesi e popoli detta regione. 
cooperatone contribuisce 

inoltre al superamento dei 
blocchi e sviluppa tra i due 
paesi lo spirito della Confe-
renza per la etevrasa euro-
pea*. 

" 'ri ' ' AUX.fc 

(Dalla prima pagina) ... 
intervento in aula. . previsto 
per  stamane, mentre il segre-
tario socialdemocratico o 
ha espresso subito la sua opi-
nione. Per , nel discor-
so del segretario del , e vi 
sono elementi positivi nei con-
fronti  del governo. Non  c'è 
un'opposizione pregiudiziale e 
globale, ma un impegno a giu-
dicare sui fatti, ad accettare 
in pratica la politica del con-
fronto ». .

n piazza Caprettari , sede. 
della e repubblicana, 
venivano fatti ' circolare, ieri 
pomeriggio, comménti irritati ' 
per  quei passaggi del discorso 
dì Berlinguer  riservati all'at-
teggiamento tenuto dal
negli ultimi mesi. a il pre-. 
siderite dei deputati  repubbli-
cani. . se ha lamenta-
to « una durezza eccessiva e 
spesso ingiusta », a suo avvi-
so. per  il 'passato recente, ha 
creduto invece di scorgere, 
nelle parole di Berlinguer, 
« un'aperturq per  il . prossimo. 
avvenire >.' E anche per  il li-
berale Aldo Bozzi, il discorso 
del segretario generale del 

PC  è stato « comunque inte-
ressante ». 
' n casa democristiana, la 

segreteria ha osservato uno 
scrupoloso silenzio, mentre la 
agenzia di « Forze nuove ». 
ispirata da t Cattin, dif-
fondeva ' una lunga < nota ' di 
commento. 1 forzanovisti indi-
viduano come « struttura por-
tante* dell'intervento di Ber-
linguer  la « tendenza » del PC
a € rientrare nel dialogo poli-
tico ». e insomma a stare al-
l'opposizione « con intenzioni 
non .di rottura e di-impedi-
mento, ma di confronto*. Na-
turalmente, 1,'agenzia forzano-
vista sorvola disinvoltamente 
sui guasti prodòtti da] Cossi-
ga-bis, anche se evita di con-
testare l'osservazione, attri -
buita esclusivamente ai comu-
nisti. che il «Forlani  non. 
è una riedizione del governo 
precedente ». l . luogotenente 
di t Cattin, il giovane de-
putato ' Paraguti. ha 
aggiunto inoltr e che il discor-
so di Berlinguer  « rii'ela  una 
posizione, di attenzione ». < 

Per  la sinistra democristia-
na. i Granelli non si sof-
ferma direttamente sulle tesi 

 ha deciso per  l'astensione 
esposte dal segretario del . 
ma vi fa indirett o riferiment o 
quando sostiene che e  i 
riprende  nei fatti le fila  di 
quel discorsq costruttivo tra la \ 

 e le forze democratiche e 
socialiste e il  partito comuni-
sta che in molti, nei mesi scor-
si, avevano pensato di accan-
tonare ». Naturalmente. « le 
buone intenzioni devono esse-
re suffragate dai fatti », ma 
intanto è da « registrare posi-
tivamente l'abbandono di quel-
l'arroccamento su accordi ri-
gidi e auto'sufftcienti che ha 
portato al progressivo logora-
mento del precedente tripar-
tito».
 Nel . Craxi - si è detr 
to — ha rinviat o a quest'oggi, 
mentre un suo fedelissimo, il 
presidènte dei deputati -
briola, seguendo un ordine di 
deduzióni che non si'  è curato 
di illustrare, ha reputato quèU 
lo di Berlinguer  « un discorso 
molto chiaro al  » (?), an-
zi addirittur a « wna, requisito: 
ria per il  suo partito*. . . . . 

Singolarmente, anche Giaco-
mo i sembra avallare 
questa, stramba interpretazio-. 

ne. anche se il suo commento 
verte in maggior  parte su una 
presunta « interferenza nelle 
questioni del  «7 socia-
listi — ammette i — 
potranno aver commesso de-
gli errori *:  però, questo non 
giustifica e l'errore » di chi 
vuol mantenere « uno stato di 
conflittualità * tra PS  e . 

a da vedere se siffatte 
considerazioni ;< rientrano in 
quel « ragionare con pacatez-
za * che i si augura per 
superare < t motivi di divisio-
ne nella sinistra*. , la 
corrente demartiniana ha pre-
annunciato un documento po-
litic o che possa servire come 
base di discussione per  l'ela-
borazione di una piattaforma 
comune all'inter o schieramen-
to delle sinistre socialiste. ' 

' radicale Pannella annun-
cia, invece, che cercherà di 
ottenere dal governo quelle 
concessioni che consentano al 
suo. gruppo di dare in Parla-
mento « altro voto da quello 
di una dura opposizione o an-
che di semplice opposizione ». 
E. ha aggiunto, davvero inopi-
natamente per  chi conosce le 

sue posizioni, che è convinto 
dell'urgenza di e un'intesa lea-
le e profonda fra comunisti e 
radicali, in Parlamento e nel 
Paese ». a promesso anche 
di spiegarne le ragioni. 

o 
della e 
Cgil-Cisl-Uil sul 
nuovo o 

A ~ a segreteria della 
federazione , 
si è riunit a ieri sera (dei 
segretari generali erano pre-
senti a e Camiti) . per 
una prima valutazione delle 
dichiarazioni programmati-
che ' fatte dal nuovo presi-
dente del consiglio Forlani. 

e valutazioni sono state 
sintetizzate * in ' una breve 
nota (una cartella e mezzo) 
che ì responsabili sindacali 
consegneranno stamattina al-
la stampa. Prima della riu-
nione di segreteria un gruppo 
di lavoro aveva steso un do-
cumento di tre cartelle, ri-
dotto poi della metà dopo 
che la segreteria ne aveva 
preso visione e l'aveva di-
scusso. 

i in Spagna 67 bimbi nell'esplosione di una scuola 
(Dall a ; prim a pagina ) : 

tare di trattenere la folla. 
Tutto è stato inutile. Gruppi 
di  mamme;  con gli ' occhi 
sbarrati  e gridando dispera-
te, si sono precipitate sulle 
macerie A hanno cominciato 
a scavare chiamando i figli 
per  nome. Uno dei tanti testi-
moni ha detto: «.Non. avevo . 
mai visto niente di simile. 
Povere donne. Erano, pazze. 
di paura e di dolore. e 
di loro si sono sentite male. 
mentre altre hanno preso 
qualche povero corpo e se lo-
sono portato via». .̂. 

e per  la ; tragedia 
ha investito rapidamente tut-
ta la regione. e miniere 
sono usciti, a gruppi, anche 
i «musi neri » per ; aiutare 
nell'opera : di smassamento 
delle. macerie. i di loro 
avevano i figli n quella scuo-
la e hanno quindi scavato per 
ore e óre' con disperazione. 
piangendo, chiamando le, mo-
gli e tentante di capire se 
nella scuola erano tutt i mor-
ti o c'erano dei soprawissu-

':;; (Dalla prima pagina) £ 
n ,-—; che Breznev ha.

o w^iarte ' di frohtelal Sò-
vièt supremo — cosi continua: 
« li popolo sovietico, unito at-
torno al Partito comunista, 
all'uffici o politico del Comita-
to centrale, con a capo il se-
gretario generale del PCUS. 

d Breznev, otterrà nuovi 
grandi successi nel home'del 
trionf ò della felicità e della 
giustizia sulla terra». 

Va notato, che nel discorso 
'di Breznev non è contenuto 
alcun particolare apprezza-
mento sull'opera svolta da 

n nel lungo, decisivo 
arcò"d i tempo in cui egli è 
stato, con diverse funzioni di 
altissima responsabilità ai 
vertici del partit o e dello sta-
to sovietico. E' lo .stesso -
sighin che ringrazia « profon-
damente e di tutto cuore il 
Comitato centrale del partito , 
il segretario generale del CC 
del PCUS. a Soviet supremo 

S e Ù Consiglio dei 
ministr i per  la fiducia accor-
datagli per  molti anni in 
qualità di membro del Polit-
buro e di presidente del Con-
siglio dei ministri» . Breznev 
si è limitat o ad aggiungere 
che « l'Uffici o politico del 

: Comitato centrale del PCUS 
ha esaminato la questione po-
sta da-Aleksei . Te-
nendo conto dello stato della 
sua salute, il Comitato centra-
le del. PCUS porta alla di-
scussione del Soviet supremo 

S la proposta di esau-
dir e la richiesta di Aleksei 

n di esonerarlo dal-
l'incaric o di presidente del 
Consiglio dei ministr i ». Non 
è chiaro, anche se appare 
probabile, se n lasce-
rà — come è chiesto nella sua 
lettera — anche il posto od 
Polftbùro , --. v-..'v J 

Si deduce dalle stesse pa-
role di Breznev che la sua 
.richiesta di esonero dai due 
incarichi è giunta il fiorì » 

^dopo la riunione del plenum 
del Comitato centrale che non 

"dovrebbe, quindi, avere anco-, 
ra discusso fl problema. a 
lo stesso segretario generale 
del PCUS ha informato l'as-
semblea che una riunione del 
Politburo si è svolta nella 
giornata di ieri. a propòsta 
di esonero di n dalla 
carica, statale, accolta ieri dal ' 
Soviet Supremo, potrebbe ' 
que essere,.nei prossimi gior-
ni. seguita da - una analoga 
proposta di esonero dalla ca-
rica di partit o avanzata di 
fronte ad una riunione straor-
dinaria del plenum del CC. 

Si allontana cosi definitiva-
mente, dalla scena politica so-
vietica e mondiale, uno degli 
uomini che più hanno conta-
to nella vita S e che 
ha vissuto da protagonista tut-
to l'arco delle vicende, talvol-
ta assai drammatiche, di que-; 
sto paese. : .''

o che è chiamato ora 
a sostituirlo, Nflcolai Àlexan-
drovic Tflchonov — che du-
rante il discorso di Breznev 
sedeva in terza posizione ùn-

ti . Sul posto sono giunti an-
che alcuni elicotteri e le am-
bulanze da Bilbao e dalle cit-
tà vicine. a radio ha tra-
smesso, : per  ore, appelli ai 
medici e ai donatori di san-
gue. E' una tragedia immane 
per  tutta la Spagna. 

Solo più tardi , le autorità 
hanno tentato di chiarir e e 
di capire che cosa era acca-
duto. C'è ancora molta incer-
tezza! ma le prime indagini 
hanno stabilito che la spaven-
tosa deflagrazione era stata 
provocata da una bombola di 
gas ' che aveva , appiccato le 
fiamme ad una grande cal-
daia-deposito che si trovava 
nel  : sottosuolo, esattamente 
sotto una classe di quaranta. 
bambini impegnati in . quel 
momento, con la maestra, in 
una lezione di disegno. i 
quella classe non è rimasto 
in vita più nessuno. Subito 
dopo la tragedia, qualcuno 
aveva avanzato anche l'ipo-
tesi di un, folle e atroce at-
tentato, ma non è stato tro-
vato, per  ora, . nessun ele-

mento che suffraghi ih qual-
'che modo la voce;

l ministro dell'interno Juan 
José . giunto sul p»̂  
sto in giornata, ha detto: .«E*. 
assolutamente da escludere, 
l'ipotesi di un attentato. à 
esplosione viene attribuit a al 
gas. Non è chiaro'se la càu-
sa sia stata una fuga in uno 
dei condotti della caldaia per 
il riscaldamento, che fra l'al-
tro veniva sottoposta a ripa-
razione, o lo scoppio di una 
bombola ». l ministro ha an-
che parlato di una sacca di 
gas esplosa per  ragioni igno-
te. forse per  l'uso di ,una 
fiamma ossidrica.  ' ": ' 

e i cronisti ascoltava-
no le dichiarazioni del mini-
stro. le operazioni di soccór-
so continuavano ininterrotta -
mente davanti ad una folla 
silenziosa, ki preda allo choc. 
E' stato '-.difficil e parlare 
con qualcuno degli scampati. 

i di loro sono in ospe-
dale in gravissime condizioni 
e gli albi rimasti sul posto. 
sono presi dai mille proble-
mi sollevati dalla tragedia: 

compilare un elenco dei mor-
ti , uno dei feriti , uno de-
gli scampati, riferir e tutto 
alle autorità nei minimi det-
tagli. cercare la pianta del-
l'edifici o per  localizzare il 
punto dell'esplosione, e così 
via. ': l

1 giornalisti hanno chiesto 
ad uno dei direttor i del com-
plesso scolastico qualcosa sul-
la probabile origine della tra-
gedia. , con gli occhi 
fissi sulla montagna di mace-
rie, ha mormorato qualcosa 
a bassa voce: e Non riesco a 
capire, non riesco a immagi-
nare quello che è successo: 
la scuola era bella, era sta-
ta costruita appena otto anni 
fa e tutto funzionava bene. 
Questi poveri bambini, sono 
morti in pochi secondi e for-
se non si sono accorti di nul-
la. Ora penso alle famiglie. 

o visto alcune di quelle 
mamme che scavavano con 
le mani nude in quella mon-
tagna di mattoni per  cerca-
re i figli : non lo dimentiche-
rò mai. i hanno detto che 
due o tre di quelle poveret-

te hanno anche tentato di am-
mazzarsi per  la disperazio-
ne. Spero proprio che non 
sia vero. e di loro le 
conosco perché venivano tut-
ti {giorni davanti alla scuola 
ad aspettare l'uàeita dei bam-
bini. Che disastro per  tanta 
povera gente. Sono tutte fa-
miglie di minatori che già 
hanno mille problemi per  ti-
rare avanti e ora anche tut-
to questo orror e ». 

Sulla tragedia non è stato 
emesso nessun comunicato uf-
ficiale. ma le autorità han-
no fatto sapere in serata che 
tra le vittim e è stato ritro -
vato anche il corpo di un 
operaio che stava riparando 
l'impiant o di riscaldamento. 
Pare che il poveretto, accen-
dendo un saldatore, abbia ap-
piccato il fuoco ad una sac-
ca di gas. , ovvia-
mente. è ancora tutta da pro-
vare. 

a Spagna è in lutto per  la 
tragedia. Al governo di -
drid sono giunti decine di mes-
saggi di cordoglio da ogni 
parte del mondo. 

n si è dimesso. Tikhonov al suo posto 
mediatamente dopo Suslov e 
immediatamente prima di Cer-

- éijìraticamfen îco& v 
taneo di . essendo 
nato nel 1905 a , in 
Ucraina, ed è membro del 
partit o dal 1940. Aveva co-
minciato a lavorare nel 1924 
come aiutante macchinista 
di locomotiva. a sua biogra-

f i l a prima pagina) 

attribuito propositi o meriti o 
sconfitte senza, fondamento. . 

a il fatto che nel pe-
riodo della sua permanenza 
al Cremlino l'economia, la so-
cietà e la stessa amministra-
zione  hanno cono-
sciuto una profonda evoluzio-
ne. che può essere variamen-
te giudicata ma di cui nessu-
no può sottovalutare la por-
tata: si tratta, ovviamente, 
della crescita della potenza 
economica e militare ma an-
che di altro, e principalmente 
di un permanente discorso sul 
funzionamento del sistema e-
conomico, del modello piani-
ficatorio e della dinamica del-
le grandi proporzioni; e di un 
vasto lavoro di messa in or-
dine e di codificazione di tutti 
gli aspetti dette relazioni eco-
nomiche e dei rapporti civili. 
E*  certo U suo ruolo centrale 
nel processo di lenta e non li-
neare riforma dei meccanismi 
ài comando dell'economia, di 
rivalutazione del criterio di ef-
ficienza e di un'interpretazio-
ne più dialettica del centrali-
smo detta pianificazione non-
ché della nuova considerazior 
ne del carattere non margina-
le del problema agricolo e. 
ancor più, del carattere cen-
trale del meccanismo di ri-
cerca e sviluppo (sua è V in-
sistenza sulla formula della 
scienza come sforza diretta-
mente produttiva*). > 
>< Non è inpece possìbile de-
lineare con esattezza U ruolo 
personale che
avere assolto nella determina-

fia dice che. dopo essersi lau-
reato o metallurgi-
ĈQj; di: ^Ea&propetrovsk : come 
ingegnere, nel 1930. fu diret-
tore dello stabilimento di tubi 
a Nikopol. Queste le tappe 
successive: dal 1950 al 1957 fu 
capo dell'uffici o del ministe-
ro .della siderurgia, dal 1957 
capeggiò il consiglio dell'eco-

; nomia nazionale dì -
; trdvsk, nel 0 fu' elètto vice 
i presidentef'.del consigliò sta-' 
tale economico , 
nel 1963 vice presidente del 
comitato per  la pianificazio-

; ne . E' nel 1965 che 
; diviene vice presidente del 
consiglio dei ministri ; l'anno 
successivo entra nel CC del 

PCUS; ma è solò nel 1976 che 
. assurge, alla carica di primo 

e -presidènte del Coiisìgìi»-
dei ministr i , cioè 
sostituto di . .Nel 
1978 viene eletto membro sup-
plente dell'uffici o politico, di 
cui diventa membro effettivo 
nel novembre dello scorso 
anno. 

« ingegnere » del Cremlino 
zione dei pilastri strategici del-
la collocazione mondiale del-

 A una fase relativa-
mente intensa della sua pre-
senza sull'arena internaziona-
le (dalla famosa missione del 
1965 in Cina a quella più ri-
servata ma non meno impor-
tante del 1969 a  nel 
pieno détta crisi dei rapporti 
cinosovietici che ebbe, alme-
no, l'effetto di bloccare U ri-
schio di una scalata militare; 
a quella in  pio 
atte sue visite in  e 
nello Yemen) è succeduto un 
lungo periodo di assenza che 
coincide con la nomina di 
Breznev a capo détto Stato e 
dunque a protagonista diretto 
détte grandi missioni interna-
zionali.  si può sólo imma-
ginare co-protagonista détte 
scelte e degli indirizzi, cioè 
di quella complessa mistura 
in cui si ritrovano atti ài gran-
de significato positivo (la sti-
pulazione dei due trattati Salt. 
l'aiuto al Vietnam, la Carta 
di Helsinki, il  notevole svi-
luppo détte relazioni econo-
miche con l'Occidente) e atti 
di segno rovesciato (gli inter-
venti in Cecoslovacchia e in 
Afghanistan).  ogni caso è 
nel suo. periodo di governo 
che si è completato e conso-
lidato quél processo che ha 
portato  atta dimensio-
ne di potenza planetaria che 
affida !4 propria sicurezza 
non più solo — come nétta fa-
se kruscioviana — al deter-
rente nucleare catastrofico ma 
a una capacità di presenza 
e di intervento in tutte le di-
rezioni: si è trattato di una 
svolta che ha riconnotato i rap-

porti di forza nel mondo e 
che costituisce U fatto più ri-
levante sulla scala mondiale 
assieme con l'emergere detta 
nuova : dialettica  Nord-Sud 
e del moltiplicarsi dei punti 
di crisi. -

 è nato da fami-
glia operaia a San
go nel 1904.  quindicen-
ne nell'Armata rossa rimanen-
dovi dal 1919 al 1921. Negli an-
ni '20 si trasferisce in Siberia 
dove lavora in una coopera-
tiva e si iscrive al partito se-
guendo la tipica trafila del 
giovane bolscevico che capar-
biamente s'impegna nel lavo-
ro e nétto studio. Nel 1935 si 
laurea ingegnere tessile diven-
tando ben presto una perso-
nalità tecnico-politica.
dalla « Accadèmia comunista*, 
che è una sorta di scuola su-
periore ' dell'amministrazione 
rivoluzionaria, si afferma en-
tro la élite dei capitani d'in-
dustria  < rossi », sfuggendo 
ai traumi conosciuti da tanti 
suoi colleghi negli anni '30, 
specie del settore dell'industria 
meccanica, che portarono a ri-
petute falcidie della classe 
dirigente media. Nel 1939 en-
tra nel Comitato centrale co-
me dirigente territoriale a 

 passa poi a diri-
gere aziende tessui e quindi 
entra nel governo come mini-
stro di questo settore, poi co-
me ministro oWtnaWrri a leg-
gera e infine come capo-set-
tore del Gosplan. Si rammen-
ta come nel 1944 Stalin lo pre-
sentasse a  Gasile come 
ritorn o che * incarna 3 pia-
no».  questi precedenti del-
la sua carriera sono già deli-

neate le caratteristiche détta 
sua personalità al vertice del 
governo:  un - prevalere del-
Vaspetto specialistico, un vi-
vere la vicenda politica sotto 
il profilo dell'edificazione prò- '. 
tica e materiale dello svilup-
po economico. Semmai questo 
dosaggio di tecnica e politi-
ca è andato via via alteran-
dosi dopo la fine del « gran-. 
de gelo » staliniano e in rap-
porto alla stessa evoluzióne 
oggettiva détta società. Già ne-
gli ultimi anni cinquanta egli . 
personifica quettn che con Un- . 
guaggio approssimativo si può 
definire la tendenza tecnocra-
tica, trovandosi perciò a pro-
prio agio netta fase iniziale 
del grande ~ rimescolamento 
kruscioviano dei metodi di di-
rezione finché, come si è det-
to, si trovò in collisione con la 
esasperazione « soggettivisti-
sta* di tali metodi prenden-
do via via la testa delle ten-
denze rigoriste e riformatrìci 
che andavano aggregandosi e 
prevalendo nétt'apparato dopo 
U  congresso.  J- / 

Uomo dal tratto mite e tol-
lerante, . dal linguaggio rigo-
roso e di riconosciuta duttili-
tà. egli ha evitato di marca-
re con un'impronta persona-
le visibile 3 proprio sodalizio 
con gli altri  protagonisti détta 
stabile gestione postkrusciovia-
na, collocandosi a fianco àt 
Breznev, ma un po' in secon-
do piano quanto bastava a 
sottolineare la priorità del par-
tito sul governo.  esce dì 
scena circondato da una per-
durante stima all'interno del 
suo paese, e da rispetto nel 
mondo. 

Sulla pista degli assassini 
 (Dalla prim a pagina ) -

versiva, fl  magistrato aveva 
notato un riferiment o all'omi-
cidio Calabresi. n esso si so-
steneva che bisognava supera-
re la fase « delle rappresaglie 
singole» e si citavano come 
esempi l'assassinio sia del con-
sigliere missino Pedenovi che 
del commissario Calabresi. 

Fu lo stesso Galli a interes-
sare la polizia perché tentas-
se di spiegare come mai in 
un documento di «Prima linea» 
si parlasse dell'omicidio Cala-
bresi. 

a della magistratu-
ra, fino a quel momento, ave-
va battuto un'altr a pista (quel-
la di Nardi. Stefano e Gudrun 

, elementi di destra), an-
che se poi essa cadde nel vuo-
to. Unto, che gli ordini di cat-, 
tura furono revocati Fu Gal-

li . comunque, a guardare con 
occhi diversi anche l'indicazio-
ne di una pista «anarchica» 
che era venuta, subito dopo 
l'omicidi o Calabresi, da un 
funzionario della questura. 

, un altro episodio po-
trebbe acquistare nuova im-
portanza. a sera prima del-
l'assassinio del commissario 
sembra che siano stati ferma-
ti un uomo e una donna pro-
venienti dall'estero e corri -
spondenti alla descrizione del 
killer  e della donna alla gui-
da dell'auto usata per  la fu-
ga dopo l'assassinio.  due 
vennero comunque lasciati an-
dare. e della «stra-
dale» che li aveva fermati 
si ricordò di loro e si recò a 
deporre dal magistrato. A 
questo punto l'inchiesta Cala-
bresi potrebbe avere svilup-
pi clamorosi, 

Nuovo attacco 
sudafricano 

contro l'Angola 
A — a ha ac-

cusato U Sudafrica di «ag-
gressione -rasista» e di vo-
ler  sabotare la riunione in 
corso a Pretoria tra fl gover-
no sudafricano ed una dele-
gazione delle Nazioni Unite 
sul problema della Namibia. 
n un comunicato del mini-

stero della a angolano 
viene annunciato che, in coln-
cidenaa con tale riunione, le 
truppe sudafricane hanno ri-
petutamente attaccato alcu-
ne zone del sud angolano 
provocando 3*  morti , 

e i sono comin-
ciate il T ottobre, appoggia-
te da caccia bombardieri ed 
elicotteri. e truppe sudafri-
cane sono penetrate per  SO 
chilometri, nel sud dell'Ango-
la ed hanno attaccato le pò-

i di a . 

n . i 
a. »  - T« 
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